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1. IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTI DISCIPLINA 

Bertuccio Elisabetta Sostegno 

De Luca Giuseppe Lingua e letteratura italiana e Storia 

Educazione Civica 

Di Blasi Giuseppa Matematica 

Educazione Civica 

Fazio Grazia Discipline turistiche ed aziendali 
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 Educazione Civica 

 

Gregorio Dorotea 3^ Lingua  comunitaria Spagnolo 

Educazione Civica 

Grillo Francesco Arte e territorio 

Educazione Civica 

Miuccio Giancarlo Carmelo Scienze motorie e sportive 

Educazione Civica 

Passalacqua Manlio Geografia turistica 

Educazione Civica 

Spadaro Norella Concetta Diritto  e legislazione turistica 

Educazione Civica 

Sturiale Elisabetta Religione 

Educazione Civica 

Trimarchi Maria Lingua Inglese 

Educazione Civica 

Villari Giuseppe 2^ Lingua comunitaria Francese 

Educazione Civica 

 

 

 

2. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 

L’ I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica della 

Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni 

dell’entroterra.   La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un 

lato, dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali 

gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi)  e 

dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, 

dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte la 

volontà della ripresa economica.  
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             L’utenza del corso Turismo si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili di 

vita e abitudini. Il pendolarismo della maggior parte degli studenti è causa di serie difficoltà, anche 

per le famiglie che poco partecipano e collaborano alle iniziative della Scuola. L’istituto, facendosi 

interprete di queste problematiche, ha adottato ogni strategia e le metodologie più idonee, al fine di 

motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto scolastico disagiato, contrastando i 

fenomeni di assenteismo e abbandono. Il presente documento, al fine di rispondere ai bisogni for-

mativi degli alunni e di adeguare l'offerta formativa alle loro aspettative, si è impegnato ad effettua-

re scelte culturali, didattiche, tecniche  e  organizzative. 

 

2.1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

Dall’anno scolastico 2013/2014 l’Istituto “S. Pugliatti” acquisisce una nuova fisionomia, 

aggregando in un’unica istituzione due realtà scolastiche: l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. 

“S. Pugliatti” di Taormina. 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel 

tempo, proponendo, sui due territori di appartenenza, un’ampia offerta formativa 

caratterizzata da una solida preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze 

specifiche. 

Oggi l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé l’identità 

degli istituti: 

- tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico, in 

linea con le indicazioni dell’Unione Europea; 

- professionali, con un impianto di istruzione generale e tecnico professionale che consente 

agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze 

formative del settore produttivo di riferimento. 

Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni, che 

hanno consentito l’organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale e la 

partecipazione ad appuntamenti di grande rilevanza come convegni ministeriali, Olimpiadi 

nazionali di matematica e di informatica, campionati studenteschi sportivi, gare regionali e 

nazionali. 

Gli spazi e le strutture che la Scuola mette e disposizione sono generalmente adeguati alle 

esigenze degli studenti e la strumentazione tecnologica in possesso dell'Istituzione è buona 

anche se, nella sede di Furci Siculo, esistono ancora aule improvvisate in prefabbricati e 

locali che necessitano di continui interventi di manutenzione.  

Tuttavia, l’Istituto si pone nei confronti dell'utenza come luogo di crescita culturale e 

spirituale dell’uomo e del cittadino, facendosi carico dell’informazione e della formazione 

dei giovani e, in una visione più ampia, promuove processi formativi atti allo sviluppo di 

responsabilità individuali e collettive nei confronti di sè stessi e degli altri, della salute e 

della qualità della vita, favorendo l'individuazione delle aspirazioni di ciascuno e 

indirizzandole verso reali sbocchi occupazionali, al di fuori di ogni pregiudizio di genere.  
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3. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 

Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e 

formazione ha come riferimento generale unitario: 

 

 la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la 

molteplicità dei saperi in un sapere unitario dotato di senso e ricco di 

motivazioni; 

 lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

 l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti 

percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le 

conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare 

consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute 

(l’agire), sono la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità 

dello studente e lo rendono autonomo costruttore di sè stesso in tutti i campi dell’esperienza 

umana, sociale e professionale. 

 

3.1 Risultati di Apprendimento comuni a tutti gli Indirizzi 

 

 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a 

partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e 

sociali;  

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 

atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi 

problemi;  

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 

le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici; 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 

letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con 

riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

 Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 

sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 
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 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione; 

 Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione in rete;  

 Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività 

motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo 

efficace; 

 Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 

dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei 

saperi;  

 Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati 

sperimentali;  

 Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;  

 Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i 

fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare 

nel campo delle scienze applicate;  

 Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 

 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e 

del territorio;  

 Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare 

soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

 Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e 

della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 

deontologia professionale;  

 Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;  

 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 

allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle 

condizioni di vita e della fruizione culturale;  

 Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 

attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 
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3.2 Quadro orario settimanale 

 

INDIRIZZO TURISMO     

 

 DISCIPLINE  1° Biennio  2° Biennio 5° anno 

 CLASSI  1° 2° 3° 4° 5° 

 Lingua e Letteratura Italiana  4  4  4  4  4 

 Storia Cittadinanza e Costituzione  2 2 2 2 2 

 Lingua Inglese  3 3 3 3 3 

 Seconda Lingua Comunitaria 3 3 3 3 3 

 Terza  Lingua Comunitaria   3 3 3 

 Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto e Legislazione Turistica   3 3 3 

Geografia Turistica   2 2 2 

 Diritto ed Economia  2 2    

 Arte e Territorio 

 
  2 2 2 

Scienze Integrate, Scienze della Terra e Biolo-

gia 
 2  2    

Scienze Integrate Fisica 
2 

 
    

 Scienze Integrate Chimica   2    

 Geografia 3 

 

3 
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 Economia Aziendale  2 

 

2 

 

  

 
  

Discipline Turistiche ed Aziendali   4 4 4 

 Scienze Motorie e Sportive 
2 

 

2 

 
 2 

2 

 

2 

 

 Religione Cattolica o attività alternative 1 

 

1 

 

 

1 

 

 

1 

 

 

1 

 

 Totale ore  32 

 

32 

 

 

32 

 

 32 32 

 

La disciplina di Educazione Civica è svolta in modo trasversale da tutti i docenti di classe. Il docen-

te referente è individuato nella persona  del docente di diritto. Al n.7 del presente documento si ri-

portano attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’educazione civica. 

 

3.3 Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica 

 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale ,sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 

fini dell'apprendimento permanente. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire 

in diversi ambiti e contesti professionali, secondo il livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
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situazioni professionali. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 

3.4 Profilo in uscita dell'indirizzo 

Il Diplomato nel “Turismo” ha acquisito competenze generali nel campo dei macro- feno-

meni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi 

aziendali; competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico. 

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per 

operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento 

organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. Può 

intervenire nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 

enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. E’ in grado di gestire servizi e/o prodotti turistici 

con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, 

artigianale, enogastronomico del territorio; collabora a definire con i soggetti pubblici e privati 

l’immagine turistica del territorio e  i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta  integrata; 

utilizza i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale,  per proporre servizi 

turistici anche innovativi; promuove il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di 

comunicazione multimediale; interviene nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, 

amministrativi, contabili e commerciali. 

 

 

3.5 Sbocchi professionali del diplomato nell’indirizzo Turismo 

 Direttore tecnico di agenzia 

 Organizzatore / accompagnatore turistico 

 Organizzatore di convegni e congressi internazionali 

 Steward e hostess ( di volo, di terra, di crociera) 

 Addetto alle compagnie aeree marittime e ferroviarie 

 Guide turistiche, interpreti turistici, accompagnatori turistici 

 Animatori turistici (presso villaggi turistici, navi da crociera, villaggi, alberghi) 

 Addetto alle attività alberghiere ( amministratore contabile, portineria, accoglienza ecc…) 

 Addetto marketing (analisi del mercato turistico, ricerche di mercato) 
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4. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

COGNOME NOME 

RUOLO 

SI/NO 

DISCIPLINA/E 

Bertuccio Elisabetta no Sostegno 

De Luca Giuseppe si Lingua e letteratura italiana e Storia 

Educazione Civica 

Di Blasi Giuseppa si Matematica 

Educazione Civica 

Fazio Grazia si Discipline turistiche ed aziendali 

Educazione Civica 

Gregorio Dorotea si 3^ Lingua  comunitaria Spagnolo 

Educazione Civica 

Grillo Francesco si Arte e territorio 

Educazione Civica 

Miuccio Giancarlo Carmelo si Scienze motorie e Sportive 

Educazione Civica 

Passalacqua Manlio si Geografia turistica 

Educazione Civica 

Spadaro Norella Concetta si Diritto  e legislazione turistica 

Educazione Civica 

Sturiale Elisabetta si Religione 

Educazione Civica 

Trimarchi Maria si Lingua Inglese 

Educazione Civica 

Villari Giuseppe si 2^ Lingua comunitaria Francese 
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Educazione Civica 

 

 

4.1 VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

DISCIPLINE 

CURRICULARI 

 

ORE DI 

LEZIONE 

A.S. 2019/20 

DOCENTE 

A.S. 2020/21 

DOCENTE 

A.S. 2021/22 

DOCENTE 

Religione 

 

1+1+1 Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta 

Lingua e letteratura 

italiana 

 

4+4+4 De Luca Giuseppe De Luca Giuseppe De Luca Giuseppe 

Storia 

 

2+2+2 De Luca Giuseppe De Luca Giuseppe De Luca Giuseppe 

Lingua Inglese 

 

3+3+3 Trimarchi Maria Trimarchi Maria Trimarchi Maria 

Lingua Francese 

 

3+3+3 Ragusa Sofia La Greca Francesca Villari Giuseppe 

Matematica 

 

3+3+3 Tirrò Angela Di Blasi Giuseppa Di Blasi Giuseppa 

Discipline turistiche 

ed  aziendali 

 

4+4+4 Lo Re Giandome-

nico 

Lo Re Giandomeni-

co 

Fazio Grazia 

Diritto e Legislazio-

ne  turistica 

Educazione Civica 

 

3+3+3 

 

Spadaro Norella 

Concetta 

Spadaro Norella 

Concetta 

Spadaro Norella 

Concetta 

 Geografia Turistica 2+2+2 Passalacqua Man-

lio 

Passalacqua Manlio Passalacqua  Man-

lio 
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Scienze motorie e 

sportive 

 

2+2+2 Pugliatti Loredana Miuccio Carmelo Miuccio Giancarlo 

Carmelo 

Arte e territorio 

 

2+2+2 Lombardo Paola Grillo Francesco Grillo Francesco 

Lingua Spagnolo 

 

3+3+3 Sollenni Romina 

Rosa 

Sollenni Romina 

Rosa 

Gregorio Dorotea 

 

4.2 COMPOSIZIONE COMMISSIONE ESAMI DI STATO A.S. 2022/2023 

 

Come da decreto ministeriale n. 11 del 25 gennaio 2023 - decreto di individuazione delle discipline 

oggetto della seconda prova scritta per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

dell’anno scolastico 2022/2023 e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commis-

sioni d’Esame – la prima prova scritta “Lingua e letteratura Italiana” è stata affidata ad un commis-

sario esterno, la seconda prova scritta “ Discipline Turistiche ed Aziendali” è stata affidata ad un 

commissario interno, le altre discipline affidate a commissari esterni sono Geografia Turistica e Se-

conda Lingua Comunitaria ( Lingua Francese). In data 06 Febbraio 2023 il Consiglio di Classe nel 

rispetto dell’equilibrio tra le discipline, ha designato all’unanimità  le sotto elencate discipline e i 

restanti commissari interni.  

 

DOCENTE DISCIPLINA 

Prof. GRILLO Francesco Arte e Territorio / Educazione Civica 

Prof. SPADARO NORELLA Concetta Diritto e Legislazione Turistica / Educazione 

Civica 

 

Si richiede la partecipazione della Prof. BERTUCCIO Elisabetta, docente di Sostegno, alle prove 

d’esame per coadiuvare OMISSIS secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Pertanto la Commissione d’esame risulterà così composta: 

 

COMMISSIONE DISCIPLINA 
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PRESIDENTE  

Commissario Esterno Lingua e letteratura Italiana / Storia 

Commissario Interno Prof. FAZIO Grazia Discipline Turistiche e Aziendali 

Commissario Esterno Geografia Turistica 

Commissario Esterno Seconda Lingua Comunitaria - Francese 

Commissario Interno Prof. GRILLO Francesco Arte e Territorio / Educazione Civica 

Commissario Interno Prof. SPADARO 

NORELLA Concetta 

Diritto e Legislazione Turistica / 

Educazione Civica 

 

 

5. COMPOSIZIONE E PROFILO DELLA CLASSE 

 

o  5. 1 Composizione: N° alunni    19 di cui:  F 15        M 4  

  

 

Coordinatore del Consiglio di classe: prof.ssa TRIMARCHI MARIA  

                                                            Docente di LINGUA INGLESE 

 

N° Studente/Studentessa 

 

Provenienza 

01 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

02 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

03 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

04 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

 Sede di Furci Siculo 

05 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

06 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 
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Sede di Furci Siculo 

07 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

08 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

09 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

10 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

11 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

12 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

13 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

14 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

 Sede di Furci Siculo 

15 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

16 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

17 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

18 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

19 OMISSIS Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci Siculo 

 

5.2 PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe V sezione B indirizzo Turismo è  composta da 19 studenti,  4 maschi e 15 femmine. Nella 

sua composizione si possono evidenziare le seguenti caratteristiche: 

 al suo interno sono presenti alunni pendolari 
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 OMISSIS  

 OMISSIS 

 OMISSIS 

 OMISSIS 

 la classe non ha usufruito della continuità didattica nelle seguenti discipline: Lingua Fran-

cese, Lingua Spagnolo, Matematica, Arte e Territorio. Alcuni docenti sono subentrati nel 

secondo biennio e nel quinto anno. 

Nell’anno scolastico 2020/ 2021, a causa dell’emergenza epidemiologica e delle ripercussioni che la 

pandemia ha avuto i discenti hanno seguito le attività didattiche in DAD da Ottobre 2020 a Febbraio 

2021. Si è evidenziato un quadro di malessere tra gli alunni: stanchezza, senso di inadeguatezza, in-

certezza e preoccupazione sono stati i principali stati d’animo che ragazze e ragazzi hanno dovuto 

affrontare per situazioni afferenti all’emergenza sanitaria. Per molti di loro la principale difficoltà è 

stata la fatica a concentrarsi per seguire le lezioni  online in modalità remota con app Meet di G- 

SUITE dell’Istituto @iisspugliatti.edu.it. 

Tuttavia, nonostante le difficoltà riscontrate, si è proceduto con regolarità allo svolgimento delle                                         

attività didattiche. 

Nell’anno scolastico 2021/2022, le ordinanze ministeriali hanno tenuto conto dell’evoluzione 

dell’emergenza epidemiologica e delle ripercussioni che la pandemia ha avuto e ha continuato ad 

avere sugli apprendimenti degli studenti, i quali si sono ritrovati a seguire l’attività didattica mista, 

sia in presenza che in DID.  

In questo difficile contesto, i discenti, pur con qualche difficoltà di adattamento e di possesso di 

strumenti adeguati, hanno cercato di collaborare nei limiti delle loro capacità; anche le  famiglie so-

no state coinvolte, rassicurate e invitate a seguire i propri figli nell’impegno scolastico e a mantene-

re attivo un canale di comunicazione con il corpo docente, tramite portale argo,  mail,   telefonica-

mente e tramite app Meet di G- SUITE dell’Istituto @iisspugliatti.edu.it. 

Assiduo il controllo delle assenze, di cui le famiglie sono state costantemente informate tramite e-

mail e telefonicamente. 

Gli allievi sono stati stimolati alla partecipazione operativa, al dialogo tramite domande guidate e 

alla costruzione autonoma delle proprie conoscenze. L’attività educativa di ogni singolo docente, 

scandita in OSA e unità didattiche, è stata integrata con la partecipazione a conferenze e dibattiti su 

varie problematiche utilizzando la metodologia del service learning, per un coinvolgimento sempre 

più attivo dei discenti. Questo apprendimento collaborativo ha avuto come obiettivo generale del 

processo formativo l’educazione alla convivenza civile, con particolare riguardo alla 
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socializzazione ed alla correttezza dei rapporti interpersonali improntati all’empatia ed al rispetto 

dell’altro, oltre l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro e nell’odierna società 

complessa, pluralistica e multiculturale. Dal punto di vista disciplinare, emergono purtroppo alcune 

problematiche,  come si evince dalle note e dai conseguenti provvedimenti da parte dei docenti. Un 

numero esiguo non è bene inserito nella classe e il loro comportamento non risulta sempre corretto 

nel rispetto dei ruoli discente/discente e docente/discente.  Il percorso didattico è stato scandito da 

controlli sui lavori svolti a casa, da verifiche orali e scritte periodiche, che hanno evidenziato il 

livello di acquisizione dei contenuti ed il grado di competenza e abilità raggiunti dagli allievi. Tali 

prove, sia scritte che orali, sono state valutate sulla base di indicatori comuni quali: padronanza 

linguistica, conoscenza dei contenuti, capacità di elaborazione ed argomentazione, capacità di 

espressione di fondati giudizi critici e personali.  Il Consiglio di classe, inoltre, per garantire una 

valutazione complessiva, ha stabilito di considerare non solo gli esiti delle verifiche, ma anche la 

corrispondenza tra il livello di preparazione e l’interesse, l’impegno e la partecipazione di ciascun 

allievo. Pertanto  tenendo conto dell’excursus storico dei ragazzi, delle valutazioni riportate nei 

trimestri precedenti,  della  partecipazione, dell’impegno e dell’interesse mostrati si rileva che la 

classe ha compiuto un percorso di maturazione apprezzabile ma non omogeneo. Alcuni studenti nel 

corso del triennio hanno faticato ad impegnarsi in modo costante nello studio conseguendo, nella 

prima parte di ogni anno, numerose insufficienze recuperate poi nel secondo periodo, mentre un 

gruppo si è sempre distinto per costanza e impegno, acquisendo conoscenze e competenze adeguate 

ed una personale e ricca rielaborazione dei contenuti.  

Nell’anno in corso, 2022/2023, solo una parte degli alunni più impegnati e motivati ha approfondito 

la propria preparazione, acquisendo padronanza di contenuti, sviluppando capacità di rielaborazione 

personale. L’ impegno è risultato assiduo e sistematico; i discenti hanno utilizzato un metodo di 

studio autonomo, efficace e produttivo, acquisendo linguaggi specifici, esprimendosi con chiarezza 

e padronanza, affinando competenze espositive e senso critico e maturando una preparazione 

soddisfacente. Forniti di buoni strumenti di base, hanno lavorato con impegno serio, dimostrando 

curiosità ed interesse in tutti gli ambiti disciplinari, finalizzando lo studio alla propria formazione 

culturale e umana. Taluni allievi, che hanno raggiunto, in termini di competenza, livelli di 

preparazione buoni, sono in grado di rielaborare le conoscenze acquisite e di effettuare collegamenti 

pluridisciplinari. Un secondo gruppo, anch’esso costituito da un numero minimo di discenti,  ha 

raggiunto una preparazione discreta; un terzo gruppo  si attesta su un livello di generale mediocrità 

in tutte le discipline nonostante le continue e ripetute sollecitazioni e procedure messe in atto da 

parte di tutti i docenti. Per questi discenti ogni docente della disciplina coinvolta ha tentato e sta 

tentando ulteriori interventi e strategie, mirati al recupero delle insufficienze ed al superamento 
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dell’apatia dimostrata. 

Il programma svolto dai singoli docenti ha tenuto conto sia della programmazione preventiva sia 

delle  

scelte didattiche effettuate nel corso del triennio.  

 

6. PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE 

    ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE (Allegata al Verbale n. 1 dell’ 11/10/2022) 

 

OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 

RISPETTARE 

LEGGI/REGOLAMENTI/REGOLE 

RISPETTARE IL 

PATRIMONIO 

LAVORARE IN GRUPPO 

Puntualità: 

 nell’ingresso della classe 

 nelle giustificazioni delle assenze 

e dei ritardi 

 nell’esecuzione dei compiti 

assegnati in classe 

 nei lavori extrascolastici 

 nella riconsegna dei compiti 

assegnati 

 

 della classe 

 dei laboratori 

 degli spazi comuni 

 dell’ambiente e 

delle risorse 

naturali 

 

 partecipare in modo propositivo al 

dialogo educativo, intervenendo senza 

sovrapposizione e rispettando i ruoli 

 porsi in relazione con gli altri in modo 

corretto e leale, accettando critiche, 

rispettando le opinioni altrui e 

ammettendo i propri errori 

 socializzare con i compagni e con i 

docenti 

 

 

COMPETENZE DI BASE 

Le competenze base che gli alunni devono raggiungere al termine del secondo biennio declinati in 

termini di conoscenze e abilità nelle singole programmazioni disciplinari sono riconducibili ai 

seguenti  tre  assi culturali: 

 

ASSE DEI LINGUAGGI 

 

Italiano 

 Padronanza della lingua italiana come capacità di gestire la comunicazione orale, di 

leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con 

molteplici finalità. 

 Capacità di stabilire collegamenti tra le culture locali, nazionali e internazionali sia in 

una prospettiva interculturale  che ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Capacità di riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 

dell'espressività corporea. 

 Capacità di fruire delle tecnologie della comunicazione e dell'informazione. 
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 Saper redigere, utilizzando anche appunti, un commento, una relazione, un saggio breve, 

            un’analisi del testo, un tema, un articolo di giornale. 

 

Lingua straniera 

  
 Padronanza di una lingua straniera nella comprensione e produzione scritta e orale, anche ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro. 

 Utilizzare la lingua  straniera per i principali scopi comunicativi e operativi in modo da 

comprendere gli elementi principali di un discorso orale e scritto. 

 Partecipare a conversazioni su argomenti personali e di attualità. 

Scienze motorie 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di 

prevenzione. 

 Capacità di individuare  gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva. 

 

ASSE MATEMATICO 

 

Matematica 

 Capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica. 

 Capacità di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi, di 

analizzare i dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti. 

 Capacità di utilizzare gli strumenti matematici e i linguaggi specifici al fine di individuare le 

interconnessioni tra i saperi. 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi attraverso le sequenze logiche e 

comprendere un testo proposto, riconoscendo gli elementi principali e dando a ciascuno un 

corretto significato. 

 Ricondurre le informazioni acquisite da un testo alle regole e alle definizioni studiate. 

 Valutare quale sia il metodo più  opportuno per risolvere i quesiti proposti. 

 Individuare relazioni fra quesiti proposti e argomenti studiati, costruendo una procedura 

risolutiva e rispettandone i passaggi. 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche e usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

 

 

ASSE STORICO SOCIALE 
 

Storia 

 Capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, sia nelle 

loro interconnessioni complesse, sia in rapporto al presente. 

 Sviluppo dell'attitudine a problematizzare, a formulare domande e ipotesi interpretative, a 

collegarsi con altri ambiti disciplinari. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
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tecniche negli specifici ambiti professionali di riferimento. 

 Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo. 

 

Geografia 

  Riconoscere e interpretare: 

  le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali, anche per coglierne le ripercussioni  

                     nel contesto turistico; 

   i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica; 

   i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica, attraverso il confronto 

         fra   epoche, e   dimensione sincronica, attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali  

         diverse. 

 Analizzare l’immagine del territorio, sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale, sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

 

 

Diritto e legislazione turistica 

 Individuare i soggetti pubblici o privati che operano nel settore turistico.  

 Individuare le interrelazioni tra i soggetti giuridici nel promuovere lo sviluppo 

economico sociale e territoriale. 

 Ricercare le opportunità di finanziamento e investimento fornite dagli Enti locali, 

nazionali e internazionali.  

 Applicare la normativa relativa alla promozione e valorizzazione del sistema turistico 

integrato 

 Applicare la normativa nazionale, comunitaria e internazionale per la tutela del 

consumatore 

 Applicare la normativa relativa ai beni culturali ed ambientali.  

 Applicare la normativa relativa al commercio elettronico.  

 

Religione 

 

 Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali e informali. 

 Affrontare molteplici situazioni comunicative, scambiando informazioni e idee e per 

esprimere anche il proprio punto di vista. 

 

Discipline Turistiche e Aziendali 

 Individuare le procedure che caratterizzano la gestione delle aziende turistiche e 

rappresentarne i processi e i flussi informativi.  

 Riconoscere gli elementi materiali e i servizi che compongono il prodotto turistico. 

 Individuare la documentazione e le procedure per la progettazione e realizzazione di un 

viaggio. 

 Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni 

con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

 Riconoscere le caratteristiche del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio territorio. 
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 Utilizzare lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera 

 

Arte e Territorio 

 

 Delineare la storia dell’arte moderna e contemporanea, evidenziando i nessi con la storia 

e la cultura locale.  

 Individuare percorsi turistici di interesse culturale e ambientale, in Europa e nei diversi 

continenti extraeuropei.  

 Analizzare siti di rilevante interesse storico-artistico del Patrimonio dell’Umanità quali 

fattori di valorizzazione turistica del territorio.  

 Riconoscere l’evoluzione del concetto di conservazione e restauro 

 

 Competenze chiave trasversali 

Competenze chiave Capacità da conseguire alla fine del monoennio 

 

 

 

✔ Imparare ad imparare 

✔ Progettare 

Essere capace di: 

✔ Partecipare attivamente alle attività portando 

contributi personali, esito di ricerche e 

approfondimento. 

✔ Organizzare il proprio apprendimento in ordine ai 

tempi, fonti, risorse e tecnologie. 

✔ Elaborare progetti individuando obiettivi, ipotesi, 

diverse fasi di attività e verificando i risultati 

raggiunti. 

 

 

 

 

 Comunicare 

 Collaborare/partecipare 

 Agire in modo 

autonomo e responsabile 

Essere capace di : 

 comprendere messaggi verbali orali e scritti in 

situazioni interattive di diverso genere ed 

intervenire con pertinenza e coerenza; 

 produrre messaggi verbali di diversa tipologia e 

complessità su argomenti e contesti diversi; 

 partecipare attivamente a lavori di gruppo, 

collaborando per la realizzazione di progetti e 

lavori; 

 comprendere e adottare tutte le misure e le norme 

di sicurezza adeguate alle attività che si 

compiono; 

 motivare le proprie opinioni e le sue scelte e 

gestire situazioni d’incomprensione e 

conflittualità; 

 comprendere e condividere il sistema di principi 
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e di valori di una società democratica. 

 

 

 Risolvere problemi 

 Individuare 

collegamenti e relazioni 

 Acquisire/interpretar

e l’informazione 

ricevuta 

Essere capace di : 

 ricorrere a quanto appreso in contesti 

pluridisciplinari per affrontare situazioni nuove; 

 affrontare le situazioni problematiche che 

incontra ricercando e valutando le diverse ipotesi 

risolutive; 

 cogliere analogie e differenze tra fenomeni, 

eventi, fatti e anche tra insiemi di dati e 

informazioni; 

 acquisire e interpretare criticamente 

l’informazione ricevuta nei diversi ambiti 

valutandone attendibilità e utilità, distinguendo 

fatti e opinioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 

  DESCRITTORI 
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COMPETENZE 

NON 

CERTIFICABILI 

 

 

 

 

 

 

1/

5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine 
della disciplina. 

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione 
lacunosa e impropria. 

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, 
limitate capacità di revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà 
nella rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

 Autonomia limitata a compiti essenziali. 

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

 

6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e abilità e loro modesta capacità 

di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

 

 

 

COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 

 

7 

 Conoscenze e abilità essenziali, applicate con sicurezza in 

contesti noti. 

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni 

di apprendimento strutturate. 

 Impegno e partecipazione costanti. 

 

 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone 

capacità di elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella 

rielaborazione. 

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale). 

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

 

 

 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in 

ambienti anche diversi da quelli nei quali le competenze sono 

maturate. 

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, 

presenti e costanti. 

 

 

1

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso 

creativo e personale delle competenze in ambienti differenziati e 

non abituali. 
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0  Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Criteri di valutazione 

Nel processo di valutazione per ogni alunno sono presi in esame fattori interagenti quali il 

comportamento e la frequenza; i livelli di partenza e i progressi evidenziati in relazione ad essi; i 

risultati delle prove e i lavori prodotti; il livello di raggiungimento delle conoscenze acquisite e 

delle competenze specifiche sviluppate; l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe 

e alle attività di progetto; l’impegno e la costanza nello studio; il metodo di studio in relazione ad 

autonomia, ordine, cura e capacità organizzative; l’acquisizione di competenze trasversali, 

l’acquisizione delle competenze relative ai PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento). 

La valutazione è stata, dunque, sommativa e formativa, quale esito di tutti i risultati ottenuti nelle 

prove e dell’osservazione sistematica condotta dai docenti durante le attività curricolari ed 

integrative svolte da ogni alunno. Durante i due anni scolastici precedenti, caratterizzati dalla 

didattica a Distanza e dalla Didattica Digitale Integrata per la valutazione delle attività  sono stati 

presi in considerazione non solo i livelli di conseguimento degli obiettivi definiti nelle singole 

discipline in termini di competenze, ma anche l’assiduità, l’organizzazione nello studio, la 

partecipazione in termini di impegno, l’interesse, la cura delle consegne nelle attività on line, 

nonché la particolarità di tali didattiche, le difficoltà strumentali e tecniche incontrate, la peculiarità 

del momento attuale. 

Pertanto, per quanto concerne la valutazione delle discipline, è stata utilizzata per tutto il percorso 

di studi una tabella di corrispondenza tra voti e livelli di preparazione sulla base delle indicazioni 

del Collegio Docenti; per la didattica a distanza è stata adoperata una griglia specifica che ha tenuto 

conto di quanto sopra esposto. 

Per la valutazione prove scritte gli strumenti di valutazione che il consiglio di classe ha utilizzato 

nel corso dell’anno sono stati elaborati nel rispetto delle griglie di cui al DM 769.  

 

Strumenti di valutazione 

Gli strumenti adottati per la valutazione sono state prove scritte, orali e pratiche. Le verifiche  sono 

state effettuate non solo per accertare i livelli di conseguimento degli obiettivi disciplinari, ma 

anche per attivare interventi personalizzati e per valorizzare le capacità di ciascuno. Sono state 

somministrate verifiche scritte ed esercitazioni pratiche che hanno tenuto conto delle specifiche 

tipologie degli esami di Stato, nonché modalità di verifica di varia natura, ed effettuate verifiche 

orali. Si prevede anche una simulazione del colloquio d’esame.  

 

 

 

TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 

Tipologia di prova 
Numero di 

prove per 
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trimestre 

Prove Scritte 
 

Prove Orali 

 

Prove 

Pratiche 

 

Numero 

max 2 

verifiche 

scritte 

 

Numero 2 

colloqui 

orali 

-Tipologia A-B-C degli 

esami di Stato; 

- Prove strutturate (scelte 

multiple, completamenti, 

corrispondenze); 

-Prove semistrutturate    

(vero/falso, perchè, 

relazioni/sintesi 

vincolate, ricerca errori); 

-Questionari aperti; 

-Relazioni; 

-Sintesi; 

-Esercizi; 

-Testi da completare; 

-Progetti; 

-Altro (Specificare) 

 

-Prove non 

strutturate: 

interrogazioni, 

sondaggi a dialogo 

frequenti, colloqui; 

 

-Discussione su 

argomenti di studio; 

 

-Simulazione 

colloquio 

 

-Altro (specificare) 

-Prove di 

laboratorio; 

 

-Prove 

grafiche; 

 

-Relazioni 

su attività 

svolte; 

 

-Test; 

 

-Prove 

grafiche; 

-Altro 

(specificare) 

 

 

 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 

□ Lezione dialogata; 

□ Brain storming; 

□ Problem solving; 

□ Scoperta guidata; 

□ Analisi dei casi; 

□ Lavori di gruppo; 

□ Lezione multimediale; 

□ Altro (specificare) 

............................................ 

 Libri di testo; 

 Fotocopie / Dispense; 

 Registratore; 

 Palestra; 

 Lavagna luminosa; 

 Riviste specializzate; 

 Manuali e Dizionari; 

 Laboratorio; 

 Sussidi multimediali; 

 Aula multimediale; 

 Altro (specificare) 

............................................ 

 Prove non strutturate 

(interrogazioni, sondaggi 

a dialogo frequenti, 

colloqui, 

componimenti); 

 Prove strutturate 

(scelte multiple, 

completamenti, 

corrispondenze); 

 Prove semistrutturate 

(vero/falso, perché’, 

relazioni/sintesi 

vincolate, ricerca 

errori); 

 Altro (specificare) 
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PERCORSI TRASVERSALI (PROPOSTE ELABORATE DAL DIPARTIMENTO TECNICO) 

Visite a parchi letterari, mostre permanenti, eventi culturali di particolare rilievo e simili 

 

VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE  

Le visite sono state effettuate secondo le programmazioni dipartimentali:  

 visita all’ARS e al Palazzo Reale a Palermo; 

 viaggio di istruzione Costa Brava Spagna 

 

7. PIANO D’ISTITUTO PER L’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

FONTI NORMATIVE 

 

Legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente «Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica 

DM del 22.06.2020 ‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 

della legge 20 agosto 2019, n. 92 

Allegato A DM 22.06.2020‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica 

Allegato C‐ Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione 

del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

L’insegnamento dell’educazione civica è trasversale, per un totale di 33 ore curricolari in tutte le 

classi del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico 

L’insegnamento è affidato al docente abilitato in discipline giuridiche ed economiche (art. 2 c. 4 

L.92/2019) per tutti gli indirizzi, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per 

i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Con-

sigli di Classe. I docenti affidatari dell’insegnamento di educazione civica svolgono anche compiti 

di coordinamento (art. 2 c. 5 L.92/2019). La presente programmazione è corredata dalla Rubrica di 

Valutazione ( delibera Collegio Docenti del 12/10/2020) 

 

OBIETTIVI (conoscenze ed abilità) 

 

 Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a con-

clusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 

226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione ci-

vica 
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 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali Essere consapevoli del valore e delle regole della vita demo-

cratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la re-

golano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 

assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

 Partecipare al dibattito culturale. 

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scien-

tifici e formulare risposte personali argomentate. 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella socie-

tà contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 

morale e sociale. 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsa-

bilità. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri 

e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 

l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civi-

le. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla cri-

minalità organizzata e alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al siste-

ma integrato di valori che regolano la vita democratica. Compiere le scelte di partecipazione 

alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livel-

lo comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco‐sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici co-

muni. 

 

COMPETENZE CHIAVE 

Consiglio dell’Unione Europea : Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente (22 maggio 2018) 

 competenza alfabetica funzionale; competenza multilinguistica; 

 competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; competenza digi-

tale; 

 competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di 

cittadinanza; 

 competenza imprenditoriale; 
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 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

VALUTAZIONE 

 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver ac-

quisito tutti gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamen-

to dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio di Classe nel-

la realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 

abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e af-

frontate durante l’attività didattica. I docenti del Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti 

condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdi-

sciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e 

abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata 

all’educazione civica 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di edu-

cazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i col-

legi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel currico-

lo di istituto. 

ALL. A Linee guida 22.06.2020 

Per quanto riguarda la valutazione degli studenti, i docenti di classe applicheranno la griglia di valu-

tazione approvata nel Collegio docenti. 

 

 

 

TRAGUARDI TRASVERSALI 

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE E DISCI-

PLINE COINVOLTE 

ORE 
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 Collocare 

l’esperienza per-

sonale in un si-

stema di regole 

fondato sul reci-

proco riconosci-

mento dei diritti 

garantiti dalla Co-

stituzione, a tutela 

della persona, del-

la collettività e 

dell’ambiente 

 Riconoscere le ca-

ratteristiche essen-

ziali del sistema 

giuridico e i prin-

cipi su cui si basa-

no 

 Le Istituzioni 

Nazionali e In-

ternazionali del 

Turismo; 

 Il ruolo 

dell’UNESCO; 

 La tutela dei be-

ni culturali e 

paesaggistici; 

 Art. 9 Costitu-

zione; 

 Unione Europea 

e Organismi 

comunitari con 

riferimento al 

settore turistico; 

 Istituzioni poli-

tiche straniere a 

confronto 

 cooperative learning 

 peer to peer 

 lezione partecipata 

 

 Diritto e legislazione tu-

ristica 

 Storia 

 Lingua Inglese 

 Discipline Turistiche ed 

aziendali 

4 

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE E DISCI-

PLINE COINVOLTE 

ORE 

 Accedere, esplorare 

e conoscere anche 

digitalmente il pa-

trimonio culturale 

locale e nazionale 

ed essere in grado 

di sviluppare conte-

nuti digitali con rife-

rimento al patrimo-

nio culturale 

 Sviluppare le com-

petenze organizza-

tive e relazionali nel 

lavoro di squadra, 

nella pianificazione 

e nella comunica-

zione 

 Rispetto e valo-

rizzazione del pa-

trimonio cultura-

le nel contesto 

legislativo vi-

gente 

 

 lezione partecipata 

 esercitazioni nei laboratori 

e in classe 

 peer to peer 

 

 Diritto e legislazione turi-

stica 

 Arte e territorio 

 Lingua Francese 

 Lingua Spagnolo 

4 
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COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE E DISCI-

PLINE COINVOLTE 

ORE 

 Accedere, esplorare 

e conoscere anche 

digitalmente le 

         varie eccellenze             

riconosciute locali e le 

forme di tutela previste 

 Sviluppare le com-

petenze organizza-

tive e relazionali nel 

lavoro di squadra, 

nella pianificazione 

e nella comunica-

zione 

 Diritti e doveri 

del cittadino di-

gitale 

 Rete e cultura 

 Nuovi modi di 

comunicare 

 Influencer e 

promozione turi-

stica 

 Il pensiero criti-

co 

 Lo story-telling 

 lezione partecipata 

 esercitazioni nei laboratori 

e in classe 

 peer to peer 

 

 Diritto e legislazione 

 turistica 

 Lingua e letteratura ita-

liana 

 Lingua Francese 

 Matematica 

4 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE E DISCI-

PLINE COINVOLTE 

ORE 

 Ricercare le nor-

me relative ed ap-

plicare le disposi-

zioni normative a 

situazioni date 

 Raffrontare tipo-

logie diverse di 

rapporti di lavoro 

ed indicare criteri 

di scelta in rela-

zione a economi-

cità, efficienza, 

contesto sociale e 

territoriale 

 La rete per ap-

prendere 

 La formazione 

on line 

 Il mercato del 

lavoro digitale 

 Le digital 

            humanities 

 Innovazione 

tecnologica e 

            mondo del 

            lavoro 

 Agenda 2030, 

obiettivo 5 

 lezione partecipata 

 esercitazioni nei labora-

tori e in classe 

 peer to peer 

 

 Diritto e legislazione 

 turistica 

 Discipline turistiche ed 

 aziendali 

 Matematica 

6 
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 Le pari 

opportunità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE  E DISCIPLI-

NE COINVOLTE 

ORE 
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 Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali 

 Essere 

consapevole 

delle 

potenzialità e 

dei limiti della 

tecnologia nel 

contesto 

culturale e 

sociale in cui 

vengono 

applicate 

 Doveri e respon-

sabilità del citta-

dino digitale; 

 identità digitale, 

privacy, web re-

putation 

 lezione partecipata 

 laboratori 

 

 

 Diritto e legislazione turi-

stica 

 Geografia turistica 

3 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE E DISCIPLI-

NE COINVOLTE 

ORE 
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 Sostenere e pro-

muovere una con-

vivenza civile at-

traverso "i saperi 

della legalità" 

 La globalizza-

zione e lo svi-

luppo sostenibi-

le 

 

 lezione partecipata 

 cooperative learning 

 

 Diritto e legislazione turi-

stica 

 Lingua Spagnolo 

 Lingua Francese 

 Lingua Inglese 

 

2 

  Educazione al 

volontariato e alla cit-

tadinanza attiva 

 I doveri di soli-

darietà 

 Il servizio civile 

 lezione partecipata 

 cooperative learning 

 peer to peer 

 

 Tutte le discipline 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE E DISCIPLI-

NE COINVOLTE 

ORE 
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 Osservare, 

descrivere ed 

analizzare 

fenomeni 

appartenenti 

alla realtà 

naturale ed 

artificiale e 

riconoscere 

nelle varie 

forme i concetti 

di sistema e di 

complessità 

 Agenda 2030 

            per lo sviluppo 

            sostenibile 

 il consumo equo 

e solidale 

 il settore agroa-

limentare italiano 

per la valorizza-

zione del territo-

rio 

 i percorsi del be-

nessere 

 lezione partecipata ed 

            esercitazioni 

 lezione frontale 

 analisi di casi 

 laboratori in classe 

 compito di realtà 

 

 Scienze motorie e sportive 

 Lingua Francese 

 Lingua Spagnolo 

 Lingua Inglese 

2 

 

 

 

COMPETENZE 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

 

METODOLOGIE E DISCIPLI-

NE COINVOLTE 

 

 

 

ORE 

 Essere in grado di 

          adottare 

          autonomamente 

          comportamenti / 

          abitudini /stili di 

          vita / attitudini in 

          grado di migliora  

re il 

          proprio benessere 

          psico‐fisico 

 Educazione alla 

            salute e al 

            benessere 

 Il benessere psico-

fisico e la rete: 

nuove risorse, 

nuove dipendenze 

 lezione partecipata 

 laboratori 

 

 Diritto e legislazione 

 turistica 

 Scienze motorie e sportive 

 Matematica 

4 

   TOT.

ORE 

33 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI

 COMPETENZA 

IN FASE DI

 ACQUISIZIONE 
DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 

CRITERI 

4 

INSUFFI

CIENTE 

5 

MEDIOCR

E 

6 

SUFFICI

ENTE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscere i principi su cui si 

fonda la convivenza: ad 

esempio, regola, norma, patto 

condivisione, diritto dovere, 

negoziazione, votazione, 

rappresentanza 

 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese 

 

Conoscere i valori che 

ispirano gli ordinamenti 

comunitari ed internazionali, 

nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti

 sono episodiche,

 frammentarie e

 non consolidate,

 recuperabili con

 difficoltà, con

 l’aiuto 

e il costante  

 stimolo del

 docente 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti 

sono minime 

 organizzabili e

 recuperabili con 

l’aiuto del

 docente 

 

Le conoscenze

 sui 

temi proposti 

sono essenziali, 

organizzabili e  

recuperabili con 

qualche aiuto del 

docente  o 

dei compagni 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti sono 

sufficientemente

 consolidate,

 organizzate 

e recuperabili

 con  il supporto di

 mappe 

o  schemi forniti

 dal docente 

Le

 conoscenze sui 

 temi

 proposti 

sono consolidate

 e organizzate.

 L’alunno sa 

recuperarle 

in modo 

autonomo e

 utilizzarle 

nel lavoro. 

Le

 conoscenze sui 

temi

 proposti sono 

esaurienti,

 consolidate e 

bene

 organizzate.

 L’alunno sa

 recuperarle,

 metterle  in 

relazione in 

modo autonomo e

 utilizzarle nel

 lavoro. 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti sono 

complete,

 consolidate, bene 

organizzate.

 L’alunno sa 

recuperarle e 

metterle in 

relazione in 

modo

 autonomo, sa

 riferirle anche

 servendosi di

 diagrammi,

 mappe, schemi 

 e utilizzarle nel 

lavoro anche in

 contesti 

 nuovi. 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI

 COMPETENZA 

IN FASE DI

 ACQUISIZIONE 
DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 

CRITERI 

4 

INSUFFICIENTE 

5 

   MEDIOCRE 

6 

SUFFICIENTE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 

A

B

I

L

I

T

À

/

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Essere consapevoli 

del valore e delle regole 

della vita democratica 

Esercitare correttamente 

 le modalità di rappre-

sentanza, di delega 

di rispetto degli 

impegni assunti 

all’interno 

dei diversi ambiti istitu-

zionali e sociali. 

 

Partecipare al dibattito 

culturale 

 

Cogliere la complessità 

dei problemi esistenzia-

li, morali, politici sociali 

ed economici. 

 

Prendere coscienza delle 

situazioni e delle forme 

del disagio giovanile ed 

adulto e comportarsi in 

maniera da promuovere 

il benessere fisico, psi-

cologico, morale e 

sociale 

L’alunno mette

 in atto solo in

 modo sporadico, 

 con l’aiuto, lo 

stimolo e  il 

supporto di 

insegnanti e 

compagni le 

abilità connesse   

ai  temi trattati. 

L’alunno 

mette in atto 

le 

abilità con-

nesse ai  

temi trattati 

solo grazie 

alla  propria 

esperienza 

diretta e con 

il supporto e 

lo stimolo 

del docente 

e dei com-

pagni. 

L’alunno mette

 in atto le  abilità  

 connesse ai temi

 trattati nei casi

 più semplici e/o 

vicini alla propria

 diretta esperienza,

 altrimenti con

 l’aiuto del  docen-

te. 

L’alunno mette 

 in atto in autonomia 

le abilità connesse

 ai  temi trattati

 nei contesti più noti

 e vicini all’esperienza

 diretta. 

Con il supporto del

 docente, collega

 le esperienze ai testi 

 studiati e ad altri

 contesti. 

L’alunno  mette in atto 

 in autonomia le

 abilità connesse

 ai temi trattati

 e sa collegare le

 conoscenze  alle espe-

rienze vissute,

 a quanto studiato

 e ai testi  analizzati,

 con buona pertinenza. 

L’alunno mette

 in atto in autonomia  

le abilità connesse

 ai temi trattati

 e sa collegare le 

conoscenze 

alle  esperienze

 vissute, a quanto

 studiato e  ai  testi 

analizzati  con buona

 pertinenza e comple-

tezza e appor-

tando  contribu-

ti  personali e origina-

li. 

L’alunno mette in

 atto in autonomia 

 le abilità connes-

se ai temi 

trattati; collega 

le  

 conoscenze tra loro,

 ne rileva  i nessi e 

le rapporta 

a quanto studiato

 e alle espe-

rienze concrete

 con perti-

nenza e comple-

tezza. Applica 

le abilità 

acquisite a contesti

 nuovi. Porta

 contributi personali  

e originali, utili 

anche a  migliorare le

 procedure, che è in

 grado di adat-

tare  

 al variare delle

 situazioni. 
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Perseguire con ogni 

 mezzo e in ogni conte-

sto il principio di legalità e 

di solidarietà, promuoven-

do 

principi e valori di con-

trasto alla criminalità 

organizzata e alle mafie. 

 

Esercitare i principi 

della cittadinanza digitale 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI

 COMPETENZA 

IN FASE DI

 ACQUISIZIONE 
DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 

CRITERI 

4 

INSUFFICIEN

TE 

5 

MEDIOCRE 

6 

SUFFICIENTE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 

A

T

T

E

G

G

I

A

M

E

N

T

I

/

C

O

M

P

O

R

T

A

M

E

N

T

I 

Adottare 

comportamenti coerenti con 

i doveri previsti dai  propri 

ruoli  e compiti. 

Partecipare  attivamente, 

con atteggiamento 

collaborativo e 

democratico, alla vita della  

scuola e della comunità. 

Assumere  comportamenti

 di rispetto delle diversità

 personali, culturali, di

 genere. 

Mantenere comportamenti 

e stili  di vita rispettosi  

della sostenibilità, della  

salvaguardia delle risorse  

naturali,  dei  beni 

comuni,della  salute,  del 

benessere e della sicurezza  

propri e altrui. 

Esercitare pensiero  critico 

nell’accesso alle 

informazioni e nelle 

situazioni quotidiane. 

Rispettare la riservatezza e 

l’integrità propria e degli  

altri. 

Collaborare ed interagire 

positivamente con gli altri, 

mostrando capacità di 

negoziazione e di 

compromesso  per il 

raggiungimento di obiettivi 

coerenti con il bene 

comune. 

L’alunno adotta 

in modo 

sporadico 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con  

l’educazione 

civica e ha 

bisogno di 

costanti richiami 

e sollecitazioni da 

parte degli adulti. 

L’alunno non 

sempre adotta

 comportamenti

 e

 atteggiamenti 

coerenti 

con l’educazione

 civica. Acquisisce

 consapevolezza

 della distanza

 tra i propri

 atteggiamenti e 

comportamenti 

e quelli

 civicamente

 auspicati, con la 

sollecitazione degli

 adulti. 

L’alunno

 generalmente

 adotta 

comportamenti

 e atteggiamenti

 coerenti  con 

 l’educazione 

civica e

 rivela  

consapevolezza

 e capacità  di 

riflessione in 

materia, con  lo 

stimolo degli 

adulti. 

Porta a termine

 consegne e 

responsabilità 

 affidategli , con il

 supporto degli 

adulti. 

L’alunno

 generalmente

 adotta 

comportamenti e 

atteggiamenti

 coerenti  con 

 l’educazione 

civica in 

autonomia e

 mostra di 

averne una 

sufficiente

 consapevolezza

 

 attraverso le

 riflessioni 

personali.

 Assume le 

 responsabilità

 che gli vengono 

 affidate, che 

onora con 

la supervisione  

degli

 adulti o

 il contributo dei

 compagni. 

L’alunno adotta 

solitamente, dentro e 

fuori la  scuola, 

comportamenti

 e 

atteggiamenti coerenti 

con l’educazione  

civica  e mostra

 di averne 

buona consapevolezza

 che rivela 

nelle riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni

 e nelle  

discussioni. Assume

 con scrupolo le 

responsabilità che

 gli vengono affidate. 

L’alunno adotta

 regolarmente,

 dentro e fuori

 la scuola, 

comportamenti

 e

 atteggiamenti coerenti  

con 

 l’educazione civica

 e mostra di averne

 completa 

consapevolezza,

 che rivela 

nelle riflessioni

 personali, nelle 

argomentazioni

 e nelle 

discussioni. Mostra 

capacità di 

rielaborazione delle

 questioni e di 

generalizzazione

 delle condotte in

 contesti noti. 

Si  assume 

responsabilità nel

 lavoro e verso

 il gruppo. 

L’alunno adotta

 sempre, dentro

 e  fuori la

 scuola, 

 comportamenti

 e atteggiamenti

 coerenti con

 l’educazione civica e

 mostra di  averne 

completa

 consapevolezza,

 che rivela nelle 

 riflessioni personali, 

nelle

 argomentazioni

 e nelle discussioni.

 Mostra capacità

 di  rielaborazione

 personale delle 

questioni. Porta 

contributi personali 

e originali, e 

proposte di

 miglioramento.

 Si assume

 responsabilità

 verso  il lavoro,

 le altre persone,

 la comunità ed  

esercita influenza

 positiva sul

 gruppo. 

 RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA ADOTTATA DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI

 COMPETENZA 

IN FASE DI

 ACQUISIZIONE 
DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 

CRITERI 

4 

INSUFFICIEN

TE 

5 

MEDIOCRE 

6 

SUFFICIENTE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI

 COMPETENZA 

IN FASE DI

 ACQUISIZIONE 
DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 

CRITERI 

4 

INSUFFI-

CIENTE 

5 

MEDIOCRE 

6 

SUFFICIEN-

TE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 

A

T

T

E

G

G

I

A

M

E

N

T

I

/

C

O

M

P

O

R

T

A

M

E

N

T

I 

Adottare 

comportamenti coerenti 

con i doveri previsti dai  

propri ruoli  e compiti. 

Partecipare attivamen-

te, con atteggiamento 

collaborativo e demo-

cratico, alla vita della  

scuola e della comuni-

tà. 

Assumere  compor-

tamenti  di rispetto

 delle 

diversità personali, 

   culturali, di genere. 

Mantenere comporta-

menti e stili  di vita 

rispettosi  della soste-

nibilità, della  salva-

guardia delle risorse  

naturali,  dei  beni co-

muni,della  salute,  del 

benessere e della sicu-

rezza  propri 

e altrui. 

Esercitare pensiero  

critico nell’accesso alle 

informazioni e nelle 

situazioni quotidiane. 

Rispettare la riservatez-

za e l’integrità propria e 

degli  altri. 

Collaborare ed interagi-

re positivamente con 

gli altri, mostrando 

capacità di negoziazio-

ne e di compromesso  

per il raggiungimento 

di obiettivi coerenti con 

il bene comune. 

L’alunno adotta 

in modo sporadi-

co comportamenti 

e atteggiamenti 

coerenti con  

l’educazione 

civica e ha biso-

gno di costanti 

richiami e solleci-

tazioni da parte 

degli adulti. 

L’alunno non sempre

 adotta comportamenti 

 e atteggiamenti coerenti

 con l’educazione

 civica. Acquisisce

 consapevolezza

 della distanza

 tra i propri atteggia-

menti e 

comportamenti 

e quelli civicamente 

 auspicati, con  la 

sollecitazione degli

 adulti. 

L’alunno   

generalmente 

adotta compor-

tamenti e 

atteggiamenti coe-

renti  con 

 l’educazione 

civica e rivela 

consapevolezza e 

capacità  di rifles-

sione in materia, 

con  lo stimolo 

degli adulti. 

Porta a termine 

consegne e re-

sponsabilità 

affidategli , con il 

supporto degli 

adulti. 

L’alunno gene-

ralmente adotta 

comportamenti

 e atteggiamenti

 coerenti con 

l’educazione 

civica in autonomia 

e mostra di averne 

 una sufficiente 

consapevolezza 

attraverso le 

 riflessioni personali. 

Assume le  respon-

sabilità che gli 

vengono  affida-

te, che 

onora con la 

    supervisione 

    degli adulti o 

il contributo dei

 compagni. 

L’alunno adotta 

solitamente, 

dentro e fuori la  

scuola  compor-

tamenti 

e atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione  

civica  e mostra 

di averne 

buona consape-

volezza che 

rivela nelle 

riflessioni per-

sonali, nelle 

argomentazioni

 e nelle 

discussioni.

 Assume con 

scrupolo le 

 responsabilità

 che gli vengono

 affidate. 

L’alunno

 adotta re-

golarmente,

 dentro e fuori

 la scuola, com-

portamenti e 

atteggiamenti 

coerenti  con 

 l’educazione 

civica e mostra 

di averne

 completa con-

sapevolezza, che 

rivela  nelle 

riflessioni

 personali, nelle 

argomentazioni

 e nelle 

discussioni.

 Mostra capacità

 di 

rielaborazione 

delle questioni 

  e di 

  generalizzazione 

gdelle condotte in 

   contesti noti. 

Si  assume re-

sponsabilità nel 

lavoro e 

verso il 

 gruppo. 

L’alunno adotta sem-

pre, dentro e  fuori la scuo-

la,  comportamenti

 e atteggiamenti coe-

renti con

 l’educazione  civi-

ca e mostra di  averne com-

pleta consapevolezza,

 che rivela nelle  ri-

flessioni personali, nelle  ar-

gomentazioni e 

nelle discussioni. Mo-

stra capacità di  rielaborazione

 personale delle questioni. 

Porta contributi personali e

 originali, e proposte di mi-

glioramento. Si assume re-

sponsabilità verso  il lavoro,

 le altre persone, la 

comunità ed  esercita in-

fluenza positiva sul

 gruppo. 

 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscere i principi su cui si 

fonda la convivenza: ad 

esempio, regola, norma, patto 

condivisione, diritto dovere, 

negoziazione, votazione, 

rappresentanza 

 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese 

 

Conoscere i valori che 

ispirano gli ordinamenti 

comunitari ed internazionali, 

nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti sono 

e  episodiche,

 frammentarie e

 non consolidate,

 recuperabili con

 difficoltà, con

 l’aiuto e il 

costante  

 stimolo del

 docente 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti sono 

 minime,

 organizzabili e

 recuperabili con 

l’ aiuto  del

 docente 

 

Le conoscenze 

sui temi proposti 

sono essenziali, 

organizzabili e  

recuperabili con 

qualche aiuto 

del docente  o dei 

compagni 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti sono 

sufficientemente

 consolidate,

 organizzate e 

recuperabili con  

il supporto di

 mappe o schemi 

 forniti dal

 docente 

Le

 conoscenze sui 

temi 

 proposti sono 

consolidate    

 e organizzate.

 L’alunno sa 

recuperarle in 

modo 

autonomo e

 utilizzarle nel 

lavoro. 

Le

 conoscenze sui 

temi proposti sono 

esaurienti, 

consolidate e 

bene organizzate. 

 L’alunno sa

 recuperarle,

 metterle in 

relazione in modo 

autonomo e 

utilizzarle nel

 lavoro. 

Le conoscenze sui 

temi proposti  sono 

complete, 

consolidate, bene 

organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle e  

metterle in 

relazione in modo 

autonomo, sa 

riferirle anche 

servendosi di 

diagrammi, 

mappe, schemi e 

utilizzarle nel 

lavoro anche in 

contesti nuovi. 
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8. ATTIVITÀ DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO  

Al fine di equilibrare i livelli di apprendimento e rendere più proficuo lo studio individuale, sono 

state svolte attività di recupero e di approfondimento  in itinere a cura dei singoli docenti delle 

discipline.             

 

 

9. ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

- Seminario di formazione RANDSTAD per i PCTO “il mio primo lavoro” 

- Visita all’ARS e al Palazzo Reale di Palermo 

- Giornata Nazionale contro la violenza alle donne - Partecipazione al Concorso “Esprimi 

il tuo pensiero contro la violenza” – premiazione presso il Liceo Caminiti – Trimarchi in 

S. Teresa di Riva 

- Premio CINIT “CINEMA VITTORIA GIOVANI” – cineforum autunno 2022 -  

- Partecipazione allo spettacolo teatrale “Il fu Mattia Pascal” 

- Partecipazione consegna elaborati DAVID GIOVANI in qualità di giurati 

- Incontro AVIS e CRI “DONAZIONE DEL SANGUE” 

 

 10. ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO 

 Attività di orientamento in uscita delle classi quinte per il salone dello studente 

dell’Università di Catania, presso il Centro Universitario Sportivo (Cittadella 

Universitaria) 

 Attività di accoglienza durante l’orientamento in entrata – open day 

 

11. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 

  

Lo sviluppo dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento nel Triennio è 

proposto come modalità di apprendimento che collega la formazione in aula con l'esperienza 

pratica, per acquisire competenze spendibili nel mercato del lavoro. Per la gestione unitaria 

di tali attività, la Scuola si è avvalsa del supporto della piattaforma web 

“Scuola & Territorio” del Gruppo Spaggiari di Parma. Tutte le attività sono state inoltre 

inserite su piattaforma Ministeriale SIDI. 

All’interno dei singoli Consigli di classe si è proceduto alla progettazione dei percorsi 

triennali e all’individuazione di docenti di riferimento, ai quali è stato affidato il coordi-

namento delle attività: Referente Didattico di corso e Tutor Scolastico d’aula.  
L’istituzione scolastica in piena autonomia, dopo aver analizzato il contesto e i bisogni  formativi 

dei propri studenti ha sviluppato diverse scelte progettuali, in base agli indirizzi  di studio e alle ca-
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ratteristiche del contesto socio-economico, promuovendo una progettazione flessibile e personaliz-

zata. “ Wonderful World” è il titolo del progetto che ha interessato  

gli studenti della classe V B TUR che ha previsto itinerari di formazione attraverso una serie 

di interventi finalizzati all’ottimizzazione dei percorsi di PCTO, svolti durante il triennio  

in orario curriculare ed extracurriculare, con il coinvolgimento di tutto il CdC in grado di   

conciliare e rafforzare le esigenze formative di tutte le realtà dell’indirizzo di studi ed ha  

pertanto avuto, come obiettivo finale, la formazione di figure in grado di lavorare  

professionalmente come operatori dell'accoglienza turistica, capaci di sviluppare azioni di  

tutela e valorizzazione del territorio, in un'ottica di piena promozione turistica dello stesso  

e in sinergica collaborazione con i vari attori dell'offerta turistica caratterizzanti l'area di  

pertinenza lavorativa. Gli obiettivi del percorso formativo, in una visione di apprendimenti  

flessibili e acquisizione di competenze trasversali con ricaduta nel mondo del lavoro, sono stati:  

● Comprendere le caratteristiche della comunicazione nei rapporti interpersonali a scuola e in un   

contesto di lavoro;  

● Potenziare l’autoapprendimento ed evidenziare le proprie motivazioni in relazione al personale  

progetto di sviluppo;  

● Incrementare e saper mettere in pratica le conoscenze e le abilità acquisite a scuola in un contesto 

 lavorativo;  

● Gestire informazioni e documentare adeguatamente le attività osservate e svolte;  

 

● Riconoscere situazioni di rischio ed operare in sicurezza;  

 

● Aumentare il senso di responsabilità, affidabilità e puntualità nel rispetto di ruoli, date e tempi  

operativi a scuola e nel contesto lavorativo;  

● Approfondire le dinamiche di raccordo tra competenze trasversali e tecnico professionali; 
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● Rafforzare la dimensione orientativa.  

 

Nell’anno scolastico in corso sono stati svolti i seguenti moduli:  

 

 Orientamento al mondo del lavoro: attività di sostegno alla motivazione, potenziamento 

dell’autonomia e della capacità di assumere responsabilità, preparazione  all’inserimento 

aziendale e  rafforzamento  delle abilità trasversali  di base quali la comunicazione, la 

relazionalità, le conoscenze del mondo del lavoro collegato alla realtà territoriale, il 

sistema azienda, la legislazione specialistica del settore turistico –ricettivo-ricreativo 

 I siti cerca lavoro: Conoscenza e consultazione dei siti di offerta di lavoro nel settore turi-

stico, conoscenza delle procedure per inserimento mondo del lavoro, partecipazione ad in-

contri sul territorio 

 I finanziamenti europei per le giovani imprese: Partecipazione ad incontri sul territorio 

 (in modalità WEB e in presenza) 

 Presentazione del proprio curriculum; modalità di colloquio con il “datore di lavoro”. I 

comportamenti , la puntualità, il rispetto dei ruoli. Curriculum professionale in lingua ita-

liana, lingua inglese, lingua francese, lingua spagnola. 

 Modulo specialistico di indirizzo 3° anno: “ Prove Tecniche di Impresa” : le diverse forme 

di comunicazione in campo turistico, le forme di comunicazione in lingua, le Start- up a  

  vocazione turistica, forme emergenti di creazione e organizzazione del lavoro con particola-

re   riferimento alle seguenti figure professionali: 

  Room division manager con competenze gestionali,  

 Direttore tecnico di ADV e meeting and event-organizer,  

 Promotore per lo sviluppo turistico, 

 Guida turistico-ambientale 

 Nel corso del triennio tutte le attività sono state monitorate attraverso l’osservazione sistematica 

con apposite schede predisposte, relazioni, rendicontazioni, incontri formativi/informativi – a 

scuola e sul territorio - con Associazioni, Enti locali, imprenditori presenti nel territorio, visite 

presso strutture aziendali, conoscenza della rete delle strutture aziendali presenti sul territorio. 

Le diverse attività svolte nei PCTO e il relativo monte ore sono stati integrati nel currico-

lo dello studente.  

L’esperienza di PCTO nel corso del triennio è stata programmata secondo una scansione 

modulare così ripartita: 

 

Anno I 

MODULO* CONTENUTI 
OR

E 

RISORSA 

PROFESSIONA

LE 

firma 

Presentazione del 

percorso 

Finalità del percorso 

Articolazione del percorso 

 

 

 

Docente tutor 
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2 

scolastico 

 

 

Sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

Formazione generale sulla 

sicurezza dello studente, secondo 

la normativa vigente, art. 37, 

comma 2 del D.Lgs. 18/2008 e 

l’Accordo Stato regioni Prot. 

221/CSR del 21 dicembre 2011. 

 

 

12 

On-line da 

effettuare 

autonomamente 

(n. 4 ore) 

8 ore in presenza 

Prof. Spadaro V. 

 

Strategie di 

comunicazione 

Individuare strategie comunicative 

verbali e non adattandole alle 

esigenze del contesto 

 

2 Docente interno 

Lettere 

 

 

 

Curriculum 

professionale 

Redigere il proprio  curriculum in 

formato europeo in lingua italiana 

2 Docente interno  

Curriculum 

professionale in 

lingua inglese 

Redigere il proprio  curriculum in 

formato europeo in lingua inglese 

2 Docente interno  

Curriculum 

professionale in 

lingua francese 

Redigere il proprio  curriculum in 

formato europeo in lingua francese 

2 Docente interno  

Curriculum 

professionale in 

lingua spagnola o 

tedesco 

Redigere il proprio  curriculum in 

formato europeo in lingua spagnola o 

tedesco (TUR) 

2 Docente interno  

Visite aziendali Aziende di settore da definire 4   

Seminari con 

Associazioni di 

categoria, 

Seminario con 

Agenzia Nazionale 

Giovani 

(in modalità WEB) 

Presentazione delle Associazioni 

Revisori dei conti – commercialisti – 

operatori di marketing gestionale 

 

 

2 

Esperto esterno 

mondo del 

lavoro 

 

Classificazione 

delle professioni  

Istat 

Acquisire il concetto di “ambito  

professionale”; conoscere gli  ambiti 

professionali in cui vengono 

raggruppate le professioni. 

2  Docente di 

diritto e 

legislazione 

turistica 

Economia del Mappatura delle attività economiche 2  Docente di 

discipline 
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territorio del territorio turistiche ed 

aziendali 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 1°  ANNO: 

 

RISORSE PROFESSIONALIZZANTI PRESENTI SUL 

TERRITORIO 

( stage aziendale di settore) 

 

30  

TOTALE ORE I ANNO 64  

Anno II 

MODULO* CONTENUTI 
OR

E 

RISORSA PRO-

FESSIONALE 
firma 

 

Formazione e 

innovazione per 

l’occupazione 

 

Orientamento al mondo del lavoro 

per l’acquisizione di competenze 

spendibili per le figure professionali 

relativamente alle 

aree:informazione,promozione,vend

ita,attività di animazione,ricerca da-

ti,accoglienza ricetti-

va,accompagnamento turistico 

 

 

 

 

10 

-Esperti del mondo 

del lavoro 

-Docenti di 

discipline turisti-

che ed  aziendali e 

diritto e legislazio-

ne turistica 

 

 

 

Area  linguistica 

 

Interazione  con persone di altra 

nazionalità 

Uso dei diversi registri linguistici in 

contesti differenti 

 

 

5 

 

Docenti interni di 

lingue straniere 

 

Strategie di comuni-

cazione 

Mettere in atto tecniche di 

comunicazione adeguate al 

contesto, all’interlocutore e alla 

situazione. 

Interagire con le persone nel rispetto 

delle diverse identità culturali . 

Presentare il proprio curriculum; 

modalità di colloquio con il “datore 

di lavoro”. 

 I comportamenti , la puntualità, il 

rispetto dei ruoli. 

 

 

 

5 

 

 

Docente interno 

di lettere 

 

Curriculum 

professionale 

Aggiornamento curriculum lingua 

italiana 

3 Docente interno  

Curriculum 

professionale 

Aggiornamento curriculum lingua 

inglese 

3 Docente interno  
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Curriculum 

professionale 

Aggiornamento curriculum lingua 

francese 

3 Docente interno  

Curriculum 

professionale 

Aggiornamento curriculum lingua 

spagnola(TUR) 

3 Docente interno  

Le nuove tecnologie, 

networking 

Utilizzo di software turistico-

ricettivo , visite virtuali dei musei 

Link di riferimento 

 

10 Docente interno 

esperto di laborato-

rio 

Docenti interni di 

lingue straniere 

 

Visite aziendali Aziende di settore da definire in iti-

nere 

10   

Seminari con  Asso-

ciazioni di categoria, 

Seminario con Agen-

zia Nazionale Giovani 

Web seminari 

Il sistema azienda nei suoi modelli, 

processi di gestione e flussi 

informativi 

 

 5 

 

 

Esperti esterni 

mondo del lavoro 

Docenti interni 

area professiona-

lizzante 

 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 2°  ANNO: 

 

RISORSE PROFESSIONALIZZANTI  PRESENTI  SUL 

TERRITORIO 

( stage aziendale di settore) 

 

30  

TOTALE ORE II ANNO 
60 

 
 

 

Anno III 

MODULO CONTENUTI 
OR

E 

Risorsa 

Professio-

nale 

 

Firma 

Orientamento 

al mondo del 

lavoro 

attività di sostegno alla motivazione, 

potenziamento dell’autonomia e della 

capacità di assumere responsabilità; 

preparazione  all’inserimento aziendale e  

rafforzamento  delle abilità trasversali  di 

base quali la comunicazione, la relaziona-

lità, le conoscenze del mondo del lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

Docenti in-

terni 
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collegato alla realtà territoriale; il sistema 

azienda, la legislazione specialistica del 

settore turistico –ricettivo-ricreativo 

20  

Esperti 

esterni 

 

 

I siti cerca 

lavoro 

Conoscenza e consultazione dei siti di 

offerta di lavoro nel settore turistico 

Conoscenza delle procedure per inseri-

mento mondo del lavoro 

Partecipazione ad incontri sul territorio 

 

 

 

10 

Docente in-

terno di di-

ritto e legi-

slazione tu-

ristica 

Discipline 

turistico 

aziendali 

 

I Finanzia-

menti Euro-

pei per le 

giovani im-

prese 

Partecipazione ad incontri sul territorio 

(in modalità WEB) 

 

5 

Esperti 

esterni 

 

Curriculum 

professionale 

in Italiano e 

lettera di pre-

sentazione 

Redazione del curriculum – Aggiorna-

mento 

Come presentarsi ad un colloquio di lavo-

ro 

 

2 

Docente di 

lingua ita-

liana 

 

Curriculum 

professionale 

in lingue 

straniere 

(Lingua In-

glese, Lingua 

Francese, 

Lingua Spa-

gnolo) e let-

tera di pre-

sentazione 

Redazione del curriculum - Aggiorna-

mento 

 

3 

Docenti 

curriculari 

di lingua 

straniera 

 

Produzione 

dei materiali 

per l’Esame 

di Stato 

Selezione documenti per preparazione 

percorsi per esame orale 

Approfondimento aspetti professionali 

 

5 

Docenti in-

terni 

 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 

5°  ANNO* 

PROVE TECNICHE DI IMPRESA: 

le diverse forme di comunicazione in campo turistico, 

le forme di comunicazione in lingua 

 

 10 

Docenti in-

terni 

Esperti del 

mondo del 

lavoro 
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I contenuti trattati nei singoli moduli sono inseriti nei programmi svolti delle varie discipline. 

Non tutti gli alunni hanno raggiunto e superato la quota minima prevista  dalla specifica normativa. 

Nella tabella che segue si rileva la somma delle ore complessive di attività svolte dagli studenti 

nel PCTO:  

  

ATTIVITA’ DI PCTO 

A.S. 

2020/2021 – 2021/2022 – 2022/2023 

ORE TOTALI 

OMISSIS 145 

OMISSIS 136 

OMISSIS 135 

OMISSIS 217 

OMISSIS 153 

OMISSIS 128 

OMISSIS 114 

Start- up a vocazione turistica 

forme emergenti di creazione e organizzazione del la-

voro con particolare riferimento alle seguenti figure 

professionali: 

Room division manager con competenze gestionali, di-

rettore tecnico di ADV e meeting and event-organizer, 

promotore per lo sviluppo turistico, guida turistico-

ambientale 

 

TOTALE ORE 5° ANNO                       55 
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OMISSIS 177 

OMISSIS 129 

OMISSIS 194 

OMISSIS 151 

OMISSIS 219 

OMISSIS 225 

OMISSIS 129 

OMISSIS 131 

OMISSIS 203 

OMISSIS 129 

OMISSIS 216 

OMISSIS 175 

 

 

Modalità di valutazione 

Per la valutazione sono stati utilizzati strumenti che hanno permesso l’accertamento di 

processo e di risultato attraverso l’osservazione strutturata di atteggiamenti e di 

comportamenti dello studente. 

L'esperienza nei contesti operativi ha sviluppato competenze trasversali, legate anche agli 

aspetti caratteriali e motivazionali della persona. 

Allo scopo  sono state adoperate schede di valutazione dello studente a cura della struttura 

ospitante e schede di valutazione dei percorsi da parte dello studente. 

La valutazione complessiva ha avuto ricaduta sul voto finale di condotta e sul voto delle 

materie professionalizzanti. 

 

 

SCHEDA VALUTAZIONE STUDENTE IN PCTO 

COMPETENZE INDICATORI GRADI DESCRITTORI 

COMUNICAZI

ONE 

NELLA 

LINGUA 

Uso del 

linguaggio 

tecnico 

professionale 

3 

Possiede  un linguaggio ricco e articolato, ed utilizza  

termini  tecnico – professionali in modo pertinente ed 

adeguato 

2 
La padronanza del linguaggio tecnico-professionale, da 

parte dello stagista,  è soddisfacente 
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ITALIANA 

 

 

1 
Mostra di possedere un minimo e talvolta  inadeguato 

lessico tecnico- professionale 

CONOSCENZ

A E 

CAPACITA’ 

DI 

COMUNICAZI

ONE 

IN  LINGUA 

STRANIERA 

Uso del 

linguaggio 

tecnico 

professionale 

3 

Possiede  un linguaggio ricco e articolato, ed utilizza  

termini  tecnico – professionali in modo pertinente ed 

adeguato 

2 
La padronanza del linguaggio tecnico-professionale, da 

parte dello stagista  è soddisfacente 

1 
Mostra di possedere un minimo e talvolta  inadeguato 

lessico tecnico- professionale 

COMPETENZ

A 

TECNICA E 

COMPETENZ

A 

PROFESSION

ALE 

 

capacità di 

soluzione dei 

compiti 

assegnati 

Precisione e 

destrezza 

nell’utilizzo 

degli 

strumenti  e 

delle 

attrezzature di 

lavoro 

 

3 

Usa strumenti ed attrezzature con precisione, familiarità 

ed efficienza. E’ in grado di  trovare soluzioni ai 

problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico ed 

intuizione 

Svolge i compiti assegnatigli con precisione 

congiuntamente alle informazioni utili e pertinenti a 

portare a termine  la consegna 

2 

Usa strumenti e attrezzature con discreta precisione e 

destrezza. Trova  soluzione ad alcuni, ma non a tutti i  

problemi tecnici con discreta manualità. 

1 

Usa strumenti e attrezzature al minimo delle loro 

potenzialità e talvolta risulta inadeguato al lavoro 

proposto 

 

COMPETENZ

E 

SOCIALI E 

CIVICHE 

 

imparare ad 

imparare 

Rispetto delle 

regole e dei 

tempi in 

azienda. 

Realizzazione 

delle consegne 

 

 

3 

Lo stagista mostra scrupoloso rispetto delle regole e dei  

tempi del lavoro in azienda ed elevata  volontà di 

collaborare ed apprendere. E’ curato nell’abbigliamento 

puntuale e continuo, dimostra disponibilità e flessibilità 

nell’ambito delle mansioni assegnate. 

2 

Lo stagista rispetta generalmente le regole ed i tempi di 

lavoro in azienda. Non sempre curato 

nell’abbigliamento, dimostra una sufficiente ma non 

brillante flessibilità nell’ambito delle mansioni 

assegnate. 

1 

Lo stagista non rispetta le regole ed i tempi di lavoro 

dell’azienda. È poco puntuale e continuo, dimostra 

scarsa disponibilità e flessibilità, nell’ambito delle 

mansioni assegnate 

Motivazione 

all’apprendime

nto 

3 

Ha una forte motivazione all’ esplorazione e 

all’approfondimento del compito. Si attiva nella ricerca 

di informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il 

problema da risolvere. Pone domande su come operare e 
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si applica con serietà nel lavoro svolto 

2 

Ha una sufficiente motivazione all’ esplorazione e 

all’approfondimento del compito senza però rivestire un 

ruolo propositivo. 

1 

Mostra una motivazione minima all’ esplorazione del 

compito. Solo se sollecitato ricerca informazioni / dati 

ed elementi che caratterizzano il problema, svolgendo il 

compito affidatogli in maniera parziale e poco 

soddisfacente 

Relazione con 

Il 

Tutor e con  le 

altre 

figure di 

riferimento. 

3 

Lo stagista entra in relazione con il tutor aziendale e con 

le altre figure di riferimento utilizzando uno stile 

aperto e costruttivo e capacità relazionali adeguate. 

2 

Lo stagista entra in relazione con il tutor aziendale e con 

le altre figure di riferimento in maniera corretta, senza 

però eccellere 

1 

Lo stagista non è sempre in grado di entrare in relazione 

con il tutor aziendale e con le altre figure di riferimento 

in maniera corretta e talvolta utilizza atteggiamenti 

fortemente oppositivi 

 

 

 

 

 

 

SPIRITO DI 

INIZIATIVA E 

INTRAPREND

ENZA 

 

 

 

 

 

 

Rispetto dei 

compiti 

assegnati e 

capacità 

propositive 

3 

Rispetta sempre i compiti assegnati in tutte le fasi, 

congiuntamente alle informazioni utili e pertinenti a 

sviluppare e portare a termine le consegne ed a quelle 

ricavabili da una propria ricerca personale. 

2 

 Non sempre è in grado di rispettare i compiti assegnati. 

Non sempre utilizza le informazioni utili e pertinenti a 

sviluppare e portare a termine le consegne 

1 

Quasi mai è in grado di rispettare i compiti assegnati e si 

mostra refrattario ai suggerimenti. Non porta a termine 

le consegne svolte 

Disponibilità 

alla 

collaborazione 

costruttiva ed 

al lavoro in 

gruppo 

 

 

3 

È molto disponibile nel lavoro di gruppo. Si integra nel 

team ed assume anche ruoli organizzativi. Ha capacità di 

risoluzione dei problemi, che assume in linea con le 

indicazioni ricevute 

2 

Disponibile al lavoro di gruppo. Esegue quanto richiesto 

senza distinguersi particolarmente. Appena sufficiente il 

suo livello di interesse al problemsolving 

1 

Poco disponibile ai lavori di gruppo. Non esegue con 

precisione quanto richiesto e non mostra interesse a 

trovare soluzione ai problemi operativi 

Autonomia 3 
È’ completamente autonomo nello svolgere il compito 

assegnato, nella scelta degli strumenti e/o delle 

informazioni, anche in situazioni nuove. È di supporto 
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agli altri in tutte le situazioni 

2 

È’ autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella 

scelta degli strumenti e/o delle informazioni. È di 

supporto agli altri 

1 

Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito 

assegnato, nella scelta degli strumenti e/o delle 

informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni 

integrative e di guida 

 

12. MODULI DNL CON METODOLOGIA CLIL 

Non è stato possibile proporre argomenti con la metodologia CLIL, poiché non vi sono 

docenti di discipline non linguistiche in possesso della certificazione linguistica richiesta. 

 

13. PROVA INVALSI 

Le prove Invalsi sono state somministrate nelle date sotto indicate, quale requisito di ammissione. 

Si rammenta a tal proposito che la normativa non prevede connessioni fra risultati delle prove IN-

VALSI ed esiti dell’esame di Stato. Tutti gli alunni sono stati presenti tranne OMISSIS che, assente 

nei giorni 21 e 22 Marzo, parteciperà alla sessione suppletiva.   

 

Martedì 

21 Marzo 2023 

Prova INVALSI 

di Italiano 

Mercoledì 

22 Marzo 2023 

Prova INVALSI 

di Matematica 

Giovedì 

23 Marzo 2023 

Prova INVALSI 

di Lingua Inglese 

 

14. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Per quanto riguarda gli studenti con DSA, BES e H si rinvia all’allegato 1. 

 

15.  GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Tutte le tabelle e le griglie di valutazione utilizzate durante il corrente anno scolastico e deliberate e 

approvate nel Collegio dei docenti. 

 

15.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione si effettua tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: 

conoscenze, abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e 

delle Qualifiche (EQF) nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

7/09/2006. 

Conoscenze (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari proposti. 
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“Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 

conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di 

lavoro; sono descritte come teoriche e/o pratiche” (EQF) 

 

Abilità/Capacità (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica 

dei contenuti, consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e personale 

problematizzazione dei concetti. 

“Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine 

compiti e risolvere problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e 

creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)” 

Competenze (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione delle 
categorie linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici nuovi. 

“Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale;   

sono descritte in termini di responsabilità e autonomia”. 

  Sulla base di quanto detto si assume in generale la tabella di seguito illustrata, da specificare per 

ogni   

   disciplina. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 Conoscenze Abilità/Capacità Competenze Partecipazione 

Molto scarso 

      2 – 3 

Dimostra pochissime capacità Non è capace di effet-

tuare alcuna analisi e a 

sintetizzare le cono-

scenze acquisite. Non è 

capace di autonomia di 

giudizio e valutazione 

Non è in grado di ap-

plicare le sue cono-

scenze e commette 

errori gravi 

Frequenta le lezioni 

in maniera saltuaria 

e/o sporadica 

Scarso 4 

 

Mostra conoscenze frammen-

tarie e superficiali 

Effettua analisi e sintesi 

parziali ed imprecise: 

Sollecitato e guidato 

effettua valutazioni non 

approfondite 

Riesce ad applicare 

le conoscenze in 

compiti semplici ma 

commette errori an-

che gravi 

nell’applicazione 

Frequenta le lezioni 

in maniera saltuaria, 

mostrando interesse 

superficiale alle va-

rie proposte didatti-

che 

Insufficiente 5 Mostra conoscenze superfi-

ciali non del tutto complete 

Effettua analisi e sintesi, 

ma non complete e ap-

profondite. Guidato e 

sollecitato sintetizza le 

conoscenze acquisite 

sulla loro base, effettua 

semplici valutazioni 

Commette qualche 

errore non grave 

nell’esecuzione di 

compiti piuttosto 

semplici 

Frequenta le lezioni 

in maniera irregola-

re, mostrando inte-

resse discontinuo 

per le varie proposte 

didattiche 

Sufficiente 6 Mostra conoscenze complete ma 

non approfondite 

 

Effettua analisi e sintesi 

complete ma non appro-

fondite. Guidato e solleci-

tato riesce ad effettuare 

Applica le conoscenze 

acquisite ed esegue 

compiti semplici senza 

fare errori 

Frequenta le lezioni in 

maniera discontinua, 

mostrando interesse 

non sempre adeguato 

per le varie proposte 
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valutazioni didattiche 

Discreto 7 Mostra conoscenze complete 

ed approfondite 

Effettua analisi e sintesi 

complete ed approfondi-

te con qualche incertez-

za.  Se aiutato effettua 

valutazioni autonome 

parziali e non approfon-

dite 

Esegue compiti com-

plessi e sa applicare i 

contenuti e le proce-

dure ma commette 

qualche errore non 

grave 

Frequenta le lezioni 

in maniera costante, 

mostrando interesse 

passivo per le varie 

proposte didattiche 

Buono 8 Mostra conoscenze approfon-

dite e coordinate 

Effettua analisi e sintesi 

complete ed approfondi-

te. Valuta autonoma-

mente anche se con 

qualche incertezza 

Esegue i compiti 

complessi e sa appli-

care i contenuti e le 

procedure, ma per-

mette qualche impre-

cisione 

Frequenta le lezioni 

in maniera assidua, 

mostrando interesse 

attivo per le varie 

proposte didattiche 

Ottimo/Eccellente 

9/10 

Mostra conoscenze complete, 

approfondite, coordinate, am-

pliate e personalizzate 

Coglie gli elementi di 

un insieme, stabilisce 

relazioni, organizza au-

tonomamente e comple-

tamente le conoscenze e 

le procedure acquisite. 

Effettua valutazioni au-

tonome, complete, ap-

profondite e personali 

Esegue compiti com-

plessi, applica le co-

noscenze e le proce-

dure in nuovi contesti 

e non commette erro-

ri 

Frequenta le lezioni 

in maniera continua, 

mostrando interesse 

vivo e propositivo 

per le varie proposte 

didattiche 

 

 

15.2 CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI 

COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento di ogni studente riveste sempre una valenza educativa; essa 

intende fornire agli alunni e ai genitori una puntuale condivisione nel rispetto del Patto di 

corresponsabilità sottoscritto all’atto dell’iscrizione alla scuola. 

La valutazione del comportamento, insieme alla valutazione del profitto, rientra nei compiti 

primari della scuola che si propone la formazione dell’uomo e del cittadino attraverso un percorso 

di potenziamento del livello di formazione etica, civile e culturale: forte è la fiducia nelle 

potenzialità di recupero di ogni alunno. 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, in base 

all’osservanza dei doveri stabiliti dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, dal 

“Regolamento Disciplinare dell’Istituto. Si ribadisce che il voto di comportamento concorre alla 

valutazione complessiva dello studente (art. 2 comma 3 legge 30 ottobre 2008, n. 169) 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Gli indicatori si riferiscono a: 

 Condotta 

 Partecipazione all’attività didattica 

 Frequenza e puntualità - rispetto degli impegni scolastici 
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 Rispetto del regolamento d’Istituto 

 Note disciplinari 

 Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 

 

 

 

Il Consiglio, per individuare la fascia di valutazione dell’alunno, deve riferirsi alla maggior 

parte dei comportamenti descritti. 
 

 

 

VOTO 

   INDICATORI                                  DESCRITTORI 
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CONDOTTA 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 

civile, collaborativo. 

PARTECIPA-

ZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo; si propone con in-

terventi pertinenti; si impegna costantemente e favorisce il 

lavoro in classe. 

 

FREQUENZA , PUN-

TUALITA’ E PAR-

TECIPAZIONE 

Frequenta in modo assiduo ed è sempre puntuale alle lezio-

ni, rari ritardi e/o uscite anticipate ( per un numero di ore 

annuali inferiori o uguali a 44= da 1 a 8 giorni). 

Non si sottrae mai alle verifiche, si impegna con costanza, 

regolare e seria partecipazione (con il materiale adatto e 

compiti svolti), nessun ritardo (tranne documentati). 

 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del Regolamento 

d’Istituto, attivandosi anche presso i compagni perché le se-

guano e assume in modo autonomo e propositivo la re-

sponsabilità dei 

propri doveri di alunno nei diversi contesti educativi. 

 
NOTE DISCIPLINARI 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PER-

SONALE, DEI COM-

PAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLAS-
TICHE 

Rispetta responsabilmente il personale, i compagni, il mate-

riale scolastico messo a disposizione e le strutture della 

scuola. 

 

 

 

 

CONDOTTA 
Comportamento corretto ed educato, rispettoso delle regole 

del vivere civile; è spesso collaborativo. 

 

PARTECIPA-

ZIONE 

Segue con attenzione le tematiche proposte, proponendosi; si 

impegna con costanza; regolare partecipazione (con il mate-

riale adatto e compiti svolti) nella maggior parte delle 
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9 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

discipline e nei confronti di altri interventi educativi. 

 

 

FREQUENZA , PUN-

TUALITA’ E PAR-

TECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle lezioni; 

non si sottrae alle verifiche; giustificazioni portate il giorno 

del rientro dall’assenza e autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, rare entrate in ritardo e uscite anticipate 

entro 

i limiti consentiti ( per un numero di ore annuali comprese 

tra 53 e 104= da 9 a 15 giorni). 

RISPETTO DEL 
REGOLAMENTO 
D’ISTITUTO 

Rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e assume la re-

sponsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PER-

SONALE, DEI COM-

PAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLAS-
TICHE 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale scolastico messo a 
disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

 

 

CONDOTTA Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile. 

 

PARTECIPA-

ZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, anche se a volte 

in modo settoriale; discreta partecipazione (con il materiale 

adatto e compiti svolti) nella maggior parte delle discipline 

e 

nei confronti di altri interventi educativi. 

 

FREQUENZA , PUN-

TUALITA’ E PAR-

TECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli ora-

ri; frequenza abbastanza regolare, entrate in ritardo e 

uscite anticipate entro i limiti consentiti rari ritardi e/o 

uscite anticipate (per un numero di ore annuali com-

prese tra 105 e 156= da 16 a 25 giorni); giustificazioni 

portate il 

giorno del rientro dall’assenza. 
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 RISPETTO DEL REGO-
LAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento 

d’Istituto. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo 

di suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PERSON-

ALE, DEI COMPAGNI E 

DELLE 

STRUTTURE SCOLAS-
TICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico 
messo a disposizione e le strutture della scuola. 
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CONDOTTA 
Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve essere  

richiamato all’ordine; collabora solo se sollecitato. 

PARTECIPAZIONE 
ALL’ATTIVITA’ DI-
DATTICA 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le tematiche 

proposte; l’impegno è a volte discontinuo; il coinvolgimen-

to è 

alterno; discreta partecipazione al dialogo educativo. 

 

FREQUENZA , PUN-

TUALITA’ E PARTECI-

PAZIONE 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi sempre 

rispetta gli orari; giustificazioni qualche volta non ri-

portate il giorno del rientro dall’assenza; poche entrate in 

ritardo e uscite anticipate al di fuori dei limiti consentiti 

(per un numero di ore 

annuali comprese tra 157 e 208 = da 26 a 34 giorni). 

RISPETTO DEL REGO-
LAMENTO D’ISTITUTO 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento d’Istituto e 

assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi contesti educativi. 

 
NOTE DISCIPLINARI 

E’ stato richiamato solo verbalmente (v. annotazione sul 

registro personale del docente). 

RISPETTO DEL PERSON-

ALE, DEI COMPAGNI E 

DELLE 

STRUTTURE SCOLAS-
TICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture scolastiche 
ma comunque non dimentica il rispetto dei ruoli. 
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CONDOTTA 

Il comportamento non è sempre adeguato al contesto 

scolastico; non applica sempre le regole del corretto 

vivere civile, in classe e/o durante le uscite didattiche; 

disturba spesso lo svolgimento dell’attività scolastica e 

non sempre 

risponde prontamente alle richieste. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DI-

DATTICA 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione all’attività scolas-

tica, mantenendosi ai margini di essa. 

Partecipazione alterna per la maggior parte delle disci-

pline e verso altri interventi (scarsa precisione nel portare 

il materiale, nessuna puntualità nei compiti). 
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FREQUENZA , PUN-

TUALITA’ E PARTECI-

PAZIONE 

Frequenta in modo non sempre regolare e, spesso non è 

puntuale nel rispettare gli orari; limitate astensioni col-

lettive ed immotivate dalle lezioni (per un numero di ore 

annuali 

comprese tra 209 e 264= da 35 a 44 giorni). 

 

RISPETTO DEL REGO-

LAMENTO D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel rispetto del 

regolamento dell’Istituto, soprattutto per quanto riguarda 

alcune norme (es. uso del cellulare) e, in genere, non as-

sume le responsabilità dei propri doveri di alunno nei di-

versi 

contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI 
E’ stato spesso ripreso verbalmente e ha riportato note dis-
ciplinari scritte e/o lievi sanzioni disciplinari. 

RISPETTO DEL PERSON-

ALE, DEI COMPAGNI E 

DELLE 

STRUTTURE SCOLAS-
TICHE 

E’ poco attento alle strutture scolastiche e dimentica spesso 
il rispetto dei ruoli. 
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CONDOTTA 

Mantiene un comportamento non adeguato all’ambiente 

scolastico; non conosce o non rispetta le regole della 

normale convivenza civile; non controlla le proprie rea-

zioni e non tiene conto dei suggerimenti e delle richieste; 

disturba in modo significativo lo svolgimento 

dell’attività scolastica; rapporti non corretti e manifesta-

zioni gravi e frequenti di disturbo dell’attività didattica 

(richiami verbali, note e rapporti sul registro) non solo 

all’interno della scuola ma anche con l’invio di messaggi 

su rete, offensivi e lesivi della dignità dei compagni, 

dell’istituzione scolastica e dei propri 

rappresentanti. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTI-
CA 

Mostra un palese disinteresse per l’attività didattica in ge-
nere 

e scarsa considerazione per il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA , PUN-
TUALITA’ E PARTECI-
PAZIONE 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente puntuale; 

numerose astensioni collettive ed immotivate dalle lezioni . 

 

 

RISPETTO DEL REGO-

LAMENTO D’ISTITUTO 

Non rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e non si 

assume le proprie responsabilità. 

Comportamenti perseguiti dal Regolamento d’Istituto con 

sanzioni disciplinari e aggravati dalla mancata progressio-

ne, cambiamenti o miglioramenti nel comportamento e nel 

percorso di crescita e maturazione a seguito delle sanzioni 

irrogate, anche di natura educativa. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e più 

sanzioni disciplinari che comportino 

l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 

comunità scolastica per 

periodi superiori a quindici giorni. 

RISPETTO DEL PERSON-

ALE, DEI COMPAGNI E 

DELLE 

STRUTTURE SCOLAS-
TICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale didattico e non 
rispetta i ruoli. 

 

4 

RISPETTO DEL REGO-
LAMENTO 

D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; crea concrete 

situazioni di pericolo per l’incolumità degli altri. 

 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C.d.I. con l’allontanamento 

temporaneo dalla Comunità scolastica per un periodo 

superiore ai 15 giorni. 
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15.3 GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI 

Indicatori 
Livelli 

 

Descrittori 
Punti Punteggio 

 

 

 

Acquisizion
e dei 
contenuti e 
dei metodi 
della 
disciplina 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i 

metodi della disciplina, o li ha 

acquisiti in modo estremamente 

frammentario e lacunoso. 

0,5 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi 
della disciplina in modo parziale e 

incompleto, utilizzandoli in modo 
non sempre appropriato. 

1 
 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i 
metodi della disciplina in modo 

corretto e appropriato. 

1,5 
 

IV 
Ha acquisito i contenuti della 
disciplina in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

2 
 

V 
Ha acquisito i contenuti della 
disciplina in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

2,5 
 

 

 

 

 

 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e 

collegare le conoscenze acquisite o 

lo fa in modo del tutto inadeguato 

0,5 
 

II 
È in grado di utilizzare e collegare 

le conoscenze acquisite con 

difficoltà e in modo stentato 

1 
 

III 
È in grado di utilizzare 

correttamente le conoscenze 

acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline 

1,5 
 

IV 
È in grado di utilizzare le 

conoscenze acquisite collegandole 

in una trattazione pluridisciplinare 

articolata 

2 
 

V 
È in grado di utilizzare le 

conoscenze acquisite collegandole 

in una trattazione pluridisciplinare 

ampia e approfondita 

2,5 
 

 
I 

Non è in grado di argomentare in 
0,5 
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Capacità di 

argomentare 

in maniera 

critica e 

personale, 

rielaborando 

i contenuti 

acquisiti 

maniera critica e personale, o 

argomenta in modo superficiale e 

disorganico 

II 
È in grado di formulare 

argomentazioni critiche e personali 

solo a tratti e solo in relazione a 

specifici argomenti 

1 
 

III 
È in grado di formulare semplici 

argomentazioni critiche e personali, 

con una corretta rielaborazione dei 

contenuti acquisiti 

1,5 
 

IV 
È in grado di formulare articolate 

argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i 

contenuti acquisiti 

2 
 

V 
È in grado di formulare ampie e 

articolate argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti 

2,5 
 

 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio 

specifico 

I 
Si esprime in modo scorretto o 

stentato, utilizzando un lessico 

inadeguato 

0,5 
 

II 
Si esprime in modo non sempre 

corretto, utilizzando un lessico, 

anche di settore, parzialmente 

adeguato 

1 
 

III 
Si esprime in modo corretto 

utilizzando un lessico adeguato, 

anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore 

1,5 
 

IV 
Si esprime in modo preciso e 

accurato utilizzando un lessico, 

anche tecnico e settoriale, vario e 

articolato 

2 
 

V 
Si esprime con ricchezza e piena 

padronanza lessicale e semantica, 

anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore 

2,5 
 

Punteggio 

totale della 

prova 
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15.4 CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

 

                                         TIPOLOGIA 

 

1 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive 
scolastiche extracurricolari, con risultati significativi. 

(0,05 x 1) - max 2 

attestazioni 

 

2 

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con 
impegni extra-curricolari (conferenze, seminari, 
manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x1) - 
max0,20 

3 
Vincita di premi e/o concorsi (a titolo 
individuale) 

0
,
2
0 

 

4 

Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari promossi 
dalla scuola (PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, 
EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del monte ore 
previsto. 

(0,10 X 1) - 

max0,30 

 

 

5 

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della 
scuola 

(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, 

dovranno essere documentate dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) - max0,10 

6 
Partecipazione a premi e/o concorsi  

(a gruppo) - 

0,10 

 
CREDITI 

FORMATIVI 

 

1 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da 

Ente accreditato (CAMBRIDGE - DELF - 

DELE – GOETHE) 

 

 

0,30 

 

2 

Certificazioni europee Informatiche: ECDL  

ECDL 

base 

p.0,15 

ECDL 

Full p. 

0,30 
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3 
Certificazioni europee Economiche: EBCL  

0,30 

4 
Certificazioni settore Enogastronomico  

(0,10X1) - 

max 0,30 

 

5 

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e 

merito, nei settori di indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) - 
max 0,30 

 

6 

Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno 

strumento, se certificato da Enti riconosciuti , con 

superamento degli esami finali. 

0,
30 

 

 

 

 

7 

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi 

Trasversali per le Competenze e l’Orientamento (PTCO), ex 

A.S.L., certificate dal tutor didattico o aziendale (3^-4^): 

svolgimento del minimo delle ore previste in 

ordinamento - p. 0,00 

 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno 

scolastico: 

fino a 25 ore 

- p. 0,10 da 26 

a 50 ore - p. 

0,20 

da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 

 

 

 

7 

bi

s 

*Per le classi 5^ in deroga a quanto previsto nella presente 

tabella, in considerazione degli eventi pandemici che hanno 

reso impossibile lo svolgimento dei PCTO negli ultimi 

2 anni scolastici si adotta la 

seguente tabella: fino a 75(tecnico)-fino 

a 140 (professionale) ore - p. 0,10 fino a 

100(tecnico)-fino a 165 (professionale) 

ore - p. 0,20 

fino a 125 (tecnico)-fino a 185 
(professionale) ore - p. 0,30 fino a 150 
(tecnico)-fino a 210 (professionale) ore - 
p. 0,40 

 

8 

Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la 
partecipazione ad ogni evento 
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(almeno 10 ore) 

(0,10x1) - 
(max 0,20) 

              *Deroga                                                                                   Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                (prof. Luigi Napoli) 

 

 

16.    CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

  

Come recita l’articolo 11 dell’O.M. n. 45 del 09.03.2023, “ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, 

in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel se-

condo biennio e nell’ultimo anno fino a un  massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo an-

no, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul compor-

tamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scruti-

nio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della 

tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo”. 

 

 

 

16.1 TABELLA DI ATTRIBUZIONE CREDITI 

 

 

Media dei voti 

Fasce di credito 

 

III Anno 

Fasce di credito 

 

IV Anno 

Fasce di Credito 

 

V Anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 <M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7 <M ≤8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤10 11-12 12-13 14-15 
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16.2 ATTRIBUZIONE CREDITI A.S. 2019/2020    2020/2021 

 

 

ALUNNI Crediti 

3° anno 

Crediti 

 4° anno 

Totale Credi-

ti 3° e 4° an-

no 

OMISSIS 9 11 20 

OMISSIS 9 11 20 

OMISSIS 10 12 22 

OMISSIS 12 13 25 

OMISSIS 9 11 20 

OMISSIS 10 11 21 

OMISSIS 9 10 19 

OMISSIS 9 10 19 

OMISSIS 8 10 18 

OMISSIS 11 13 24 

OMISSIS 11 13 24 

OMISSIS 11 13 24 

OMISSIS 11 12 23 

OMISSIS 9 10 19 

OMISSIS 9 10 19 

OMISSIS 11 12 23 

OMISSIS 10 11 21 

OMISSIS 10 12 22 

OMISSIS 10 11 21 

 

 

Per quanto riguarda la candidata esterna, OMISSIS, il cui scrutinio finale è avvenuto in data 11 

maggio 2023 il suo credito risulta il seguente: 

 

 

 

ALUNNA CREDITO 3 ANNO CREDITO 4 ANNO CREDITO 5ANNO TOTALE 

OMISSIS 8 9 10 27 
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17. CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Schede informative su singole discipline  

Tutti i programmi svolti nelle singole discipline nel corrente anno scolastico in allegato 2 

 

18 . L’ESAME DI STATO    

 

18.1 SIMULAZIONE DELLA PRIMA E SECONDA PROVA SCRITTA 

A differenza dello scorso anno scolastico in cui solo la prima prova scritta è stata trasmessa dal 

MIUR  quest’anno sono state ripristinate entrambe le prove scritte, pertanto è stata necessaria la si-

mulazione delle stesse. Di seguito il dettaglio:  

 

Simulazione  Prova scritta di Italiano 

Il docente della disciplina ha somministrato due prove rispettivamente in data  02.03.2023 e 

02.05.2023 

Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità) 

 

Simulazione  Prova scritta di discipline turistiche aziendali 

La simulazione della prova scritta di discipline turistiche aziendali, è stata somministrata in data 

07.03. 2023  e in data 11.05.2023  

I parte: obbligatoria 

II parte: scelta di due quesiti tra i quattro proposti 

 

In allegato 3 i fascicoli delle simulazioni. 

 

18.2 VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

 

La commissione dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, 

per un totale di quaranta punti.  

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SIMULATE SCRITTE 

Griglia di valutazione prima prova scritta: ITALIANO  

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
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Candidato ______________________________________ Classe V     SEZ._B __________ 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

 Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 

2. Ricchezza,  

padronanza lessicale, 

correttezza 

grammaticale e uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

 Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 

 Esposizione poco corretta, modesta padronanza 

linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici 

e lessico inadeguato 

20 

16 

12 

8 

 

4 

 

3. Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 

approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 

significativi 

 Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze lacunose e 

idee superficiali 

 Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 

20 

 

16 

12 

 

8 

 

4 

4. Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna . 

 Rispetta in modo puntuale ed efficace tutti i vincoli 

 Rispetta in modo adeguato tutti i vincoli 

 Rispetta quasi tutti i vincoli 

 Rispetta solo alcuni dei vincoli richiesti 

 Non rispetta alcun vincolo 

10 

8 

6 

4 

2 

5 capacità di 

comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

 Comprensione completa ed approfondita 

 Pertinente con riferimenti storico letterari adeguati 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 

 Confusa e lacunosa 

10 

8 

6 

4 

2 

 

6. Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 

 Assente o con gravissimi fraintendimenti 

10 

8 

6 

4 

2 

7. Interpretazione 

corretta ed articolata 

del testo. 

 

 

 Interpretazione completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Confusa e lacunosa 

 Interpretazione del tutto scorretta 

10 

8 

6 

4 

2 
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Esito _____/100 p        Esito _____/20 p       

 

 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

Candidato ______________________________________ Classe V     SEZ.___________ 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

 Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 

2. Ricchezza,  padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e ricchezza 

lessicale 

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

 Lessico generico. Forma linguistica parzialmente 

corretta 

 Esposizione poco corretta, modesta padronanza 

linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-

sintattici e lessico inadeguato 

20 

 

16 

 

 

12 

 

8 

 

4 

 

3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 

critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 

approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 

significativi 

 Osservazioni sufficientemente motivate, 

conoscenze e idee non approfondite ma adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 

 Osservazioni carenti,conoscenze 

frammentarie,rielaborazione critica inesistente 

20 

 

16 

12 

 

8 

4 

4. Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni presenti 

nel testo proposto 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e pertinente 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 

 Assente o del tutto errata 

10 

8 

6 

4 

2 

 

5. Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 

 

 Valida, approfondita e originale 

 Soddisfacente e coerente 

 Adeguata e essenziale 

 Parziale e superficiale 

 Incoerente e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 
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6. Correttezze e congruenza dei 

riferimenti culturali per 

sostenere l’argomentazione 

 

 Valida, approfondita e originale 

 Soddisfacente e coerente 

 Adeguata e essenziale 

 Parziale e superficiale 

 Lacunosa e inadeguata 

10 

8 

6 

4 

2 

 

 

Esito _____/100 p       Esito _____/20 p      

 

  

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 

Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______                                          
 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione 

e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

 Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 

2. Ricchezza,  padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e ricchezza 

lessicale 

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

 Lessico generico. Forma linguistica parzialmente 

corretta 

 Esposizione poco corretta, modesta padronanza 

linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-

sintattici e lessico inadeguato 

20 

 

16 

12 

 

8 

4 

 

3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 

critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 

approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 

significativi 

 Osservazioni sufficientemente motivate, 

conoscenze e idee non approfondite ma adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 

  Osservazioni carenti,conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 

20 

 

16 

12 

 

8 

4 

4. Pertinenza alla  traccia, 

coerenza nella formulazione del 

titolo e dell’eventuale 

paragrafazione 

 Piena ,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

 Testo non pertinente rispetto alla traccia 

10 

8 

6 

4 

2 

 

5. Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione. 

 

 Organico, coerente e coeso. 

 Ordinato e sostanzialmente coerente. 

 Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 

20 

16 

12 
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  Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 

 Incoerente e disorganico 

8 

4 

6. Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

 

 Conoscenze approfondite. 

 Buone conoscenze 

 Conoscenze essenziali 

 Conoscenze superficiali 

 Conoscenze Lacunose e inadeguate 

10 

8 

6 

4 

2 

                                                                                                                                                                                              

Esito _____/100 p      Esito _____/20 p    

 

 

Griglia di valutazione seconda prova scritta: Discipline turistiche ed aziendali 

 

Commissione ……………………………… 

Candidato:_____________________           Classe _____              Data____________                                                                                                                                          

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Padronanza delle conoscenze di-

sciplinari relative ai nuclei fon-

danti della disciplina. 

 

 Quasi nulla 

 Frammentaria ma perti-

nente 

 Completa 

 Approfondita 

1                                                                    

2                                                                

3                                                                  

4 

Padronanza delle competenze tec-

nico-professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare rife-

rimento alla comprensione dei ca-

si e/o delle situazioni problemati-

che proposte e alle metodolo-

gie/scelte effettuate/procedimenti 

utilizzati nella loro risoluzione. 

 Quasi nulla 

 Parziale ma non organica 

 Organica 

 Completa 

 Approfondita 

 Rilevante 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

 

 

 

Completezza nello svolgimento 

della traccia, coerenza/correttezza 

dei risultati e degli elaborati tecni-

ci prodotti. 

 

 Quasi nulla 

 Approssimata 

 Sufficiente 

 Adeguata 

 Approfondita e completa 

 Rilevante 

1                                                                

2                                                                 

3                                                                             

4                                                                

5                                                                 

6 
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Capacità di argomentare, di colle-

gare e di sintetizzare le informa-

zioni in modo chiaro ed esaurien-

te, utilizzando con pertinenza i di-

versi linguaggi specifici. 

 Inadeguata 

 Generica 

 Appropriata 

 Rilevante 

1                                                                  

2                                                                         

3                                                                 

4 

 Totale punti ……./20 

La Commissione                                                                                                      Il Presidente 

 

 

18. 3 IL COLLOQUIO  AGLI ESAMI DI STATO E I NODI CONCETTUALI 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe  fa riferimento a quanto stabilito 

dall’ordinanza ministeriale n. 45  del 09 Marzo 2023, Art. 22 comma 3 comma 4 e comma 5. 

Tenendo conto del percorso didattico effettivamente svolto, nel dettaglio l’esame sarà articolato 

così: 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione attinente alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. 

Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è 

predisposto e assegnato dalla commissione ai sensi del comma 5. 

La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento 

delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari possono condurre 

l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche 

relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un apposito 

spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 

La commissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 

giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare. 

Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione tiene conto del 

percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento del consiglio di classe, al 

fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche 

alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di 

studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

Nel corso del colloquio il candidato dovrà dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi propri 

delle singole discipline e di aver maturato le competenze di Educazione Civica. Analizzerà poi, con 

una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze fatte nell’ambito dei Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l’Orientamento. 

OMISSIS durante le prove scritte e la prova orale degli Esami di Stato, possono utilizzare strumenti 

compensativi e integrativi, come previsto OMISSIS. 

Il Consiglio di Classe ha riconosciuto fra gli argomenti effettivamente svolti dai docenti, alcune 

tematiche comuni per il loro rapporto interdisciplinare, utili per la trattazione dei nodi concettuali 

caratterizzanti le diverse discipline, che vengono di seguito riportate: 

 

NODI CONCETTUALI 
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Il Turismo sostenibile Italiano , Storia,  Ed. Civica,                           

Discipline turistiche e aziendali, 

Diritto e legislazione turistica, 

Lingua Inglese, Geografia, Arte e territorio 

 

La comunicazione Italiano , Storia,  Ed. Civica,                          

Discipline turistiche e aziendali, 

Diritto e legislazione turistica, 

Lingua Inglese, Geografia, Arte e territorio 

 

Il patrimonio culturale e l’UNESCO Italiano, Storia, 

Discipline turistiche e aziendali, 

Geografia, Diritto e legislazione turistica,  

Ed. Civica, Arte e territorio, Lingua Inglese 

Il marketing del turismo Italiano, storia, Ed. Civica, 

Discipline turistiche e aziendali, 

Arte e territorio, Lingua inglese, Geografia, 

Diritto e legislazione turistica 

I conflitti umani Lingua Inglese, Arte e territorio, Italiano, 

Storia, Geografia, Discipline turistiche 

aziendali, Diritto e legislazione turistica, 

Ed. Civica 

 

 

 

   

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER COLLOQUIO 

 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, attenendosi alla griglia di valutazione 

Allegato A dell’O.M. del 09/03/2023, n.45, tenendo conto degli indicatori, dei livelli, dei descrittori 

e dei punteggi di seguito indicati: 

Indicatori Live

lli 

Descrittori Punti Punteg

gio 

Acquisizion

e dei 
I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 

acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 -1  
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contenuti e 

dei metodi 

delle 

diverse 

discipline 

del 

curricolo, 

con 

particolare 

riferimento 

a quelle 

d’indirizzo 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 

parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-

2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto e appropriato. 

3- 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

4- 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare 

le 

conoscenze 

acquisite e 

di 

collegarle 

tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in 

modo del tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e 

in modo stentato 

1.50-

2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

adeguati collegamenti tra le discipline 

3- 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare articolata 

4- 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare 

in maniera 

critica e 

personale, 

rielaborando 

i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 

in modo superficiale e disorganico 

0.50 -1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e 

solo in relazione a specifici argomenti 

1.50-

2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 

una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3- 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4- 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, 

con 

specifico 

riferimento 

al 

linguaggio 

tecnico e/o 

di settore, 

anche in 

lingua 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 

settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico 

e settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche 

in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 
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straniera 

Capacità di 

analisi e 

comprensi

one della 

realtà in 

chiave di 

cittadinanz

a attiva a 

partire 

dalla 

riflessione 

sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 

sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 

attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di 
una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 

personali 

2.50 

 
 

Punteggio totale della prova 
20 

 

 

 

19. LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE 

 

DISCIPLINA TITOLO 

RELIGIONE  Luigi Solinas Tutti i colori della vita SEI 

ITALIANO LETTERATU-

RA 

G. Baldi - S. Giusso - M Razetti- G. Zaccaria, 

Le occasioni della letteratura, vol. 3, 

Edizioni PARAVIA- PEARSON 

LINGUA INGLESE Daniela Montanari/Rosa Anna Rizzo    Travel &Tourism Expert 

Pearson Longman 

LINGUA FRANCESE Domitille Hatuel  Tourisme en action  ELI 

LINGUA SPAGNOLO Carla Polettini, José Pérez Navarro- JUNTOS – VOL. 2-3 

Segunda edición de ¡Acción!- Zanichelli 

Laura Pierozzi !BUEN VIAJE! Curso de Español para el turismo 

Vol. Unico tercera edición – Zanichelli 

STORIA Silvio Paolucci – Giuseppe Signorini 

La storia in tasca VOL 5 Edizione Rossa 

 Zanichelli 

MATEMATICA  Bergamini Massimo / Barozzi Graziella / Trifone Anna -

Matematica Rosso Seconda Edizione -  Zanichelli. 

GEOGRAFIA TURISTICA Carla Vigolini, Sandro Moroni, Stefano Bianchi  Destinazione 

mondo  De Agostini scuola 
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ARTE E TERRITORIO 

 

Giuseppe Nifosì’, L’arte svelata, Ottocento, Novecento, XXI seco-

lo, Vol.3, Editore Laterza 

 

DISCIPLINE TURISTICHE 

ED AZIENDALI 

Campagna, Lo Console Scelta turismo up- Tramontana 

 

DIRITTO E LEGISLAZIO-

NE TURISTICA 

M.Capiluppi-M.G. D’Amelio Viaggiare senza confini 

Tramontana 

 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Del Nista / Tasselli Il corpo ed i suoi linguaggi  D’Anna 

 

EDUCAZIONE CIVICA AA.VV. La nuova educazione civica  Rizzoli Education. 

 

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta dell’11/05/2023 e verrà succes-

sivamente pubblicato all’albo dell’istituto in ottemperanza alla normativa sulla privacy. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTI DISCIPLINA FIRMA 

Bertuccio Elisabetta Sostegno  

De Luca Giuseppe Lingua e letteratura italiana e Storia 

Educazione Civica 

 

Di Blasi Giuseppa Matematica 

Educazione Civica 

 

Fazio Grazia Discipline turistiche ed aziendali 

Educazione Civica 

 

Gregorio Dorotea 3^ Lingua  comunitaria Spagnolo 

Educazione Civica 

 

Grillo Francesco Arte e territorio 

Educazione Civica 

 

Miuccio Giancarlo Carmelo Scienze motorie e Sportive 

Educazione Civica 

 

Passalacqua Manlio Geografia turistica 

Educazione Civica 

 

Spadaro Norella Concetta Diritto  e legislazione turistica 

Educazione Civica 

 

Sturiale Elisabetta Religione 

Educazione Civica 

 

Trimarchi Maria Lingua Inglese 

Educazione Civica 

 

Villari Giuseppe 2^ Lingua comunitaria Francese 

Educazione Civica 

 

 

   


